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di MICHELA BOMPANI

I
l Parco nazionale delle Cinque 
Terre finanzia un cruciale pac-
chetto di servizi sanitari nei Co-

muni: vale 360mila euro, 120mila 
per ciascuno dei  Comuni di  Rio-
maggiore, Vernazza e Monterosso, 
con cui vengono garantiti il poten-
ziamento del personale nelle pub-
bliche assistenze, aperture prolun-
gate  degli  ambulatori,  l’arrivo  di  
un ambulatorio  mobile,  acquisto  
di ambulanze. Un aiuto fondamen-
tale per garantire soprattutto il soc-
corso, ma anche alcune prestazio-
ni per residenti e turisti, spiegano i 
sindaci dei tre Comuni.

Un’operazione virtuosa, «se non 
fosse che quel finanziamento do-
vrebbe uscire dalle casse della Re-
gione: ma perché la sanità territo-
riale, pubblica, di competenza re-
gionale deve essere pagata con i de-
nari  del  Parco  nazionale,  che  ha 
ben altre missioni più urgenti?», di-
ce il segretario regionale Pd, e con-
sigliere regionale, Davide Natale. 

Il potenziamento dei servizi sani-
tari dei tre Comuni delle Cinque 
Terre, con un accordo sperimenta-
le presentato nei giorni scorsi da 
Regione, Parco, Asl5 e sindaci, per-
mette, grazie ai trasferimenti del 
Parco, a Riomaggiore, il finanzia-
mento del servizio di guardia medi-
ca, che la sindaca Fabrizia Pecunia, 
già dal 2017 garantisce a residenti e 
turisti con fondi propri, racimolan-

do, non senza grossi sacrifici, i de-
nari necessari dal risicato bilancio 
del suo Comune.  A Vernazza,  ha 
spiegato il sindaco Marco Fenelli, il 
contributo del Parco permetterà di 
rendere stabile la presenza di un 
medico h24 nel borgo, «per tutto 
l’anno», e con un paio di giorni di 
studio la settimana anche a Corni-
glia. A Monterosso, i denari del Par-

co consentiranno di comprare una 
nuova ambulanza, «una delle no-
stre ha ormai 250mila chilometri», 
ammette il sindaco Francesco Sas-
sarini,  che  ha  annunciato  anche  
l’assunzione  di  personale  per  la  
propria pubblica assistenza, fonda-
mentale per raddoppiare le squa-
dre di intervento. Il Parco ha inol-
tre stanziato, oltre l’accordo sigla-

to, anche un contributo per il Co-
mune di Levanto, di 50mila euro 
per l’acquisto di un’ambulanza, an-
che perché sia la Croce Rossa sia la 
pubblica assistenza locale garanti-
scono i servizi di soccorso a tutte le 
Cinque Terre. 

«Siamo soddisfatti di aver potu-
to rispondere a una richiesta dei 
Comuni, garantendo un servizio ai 

residenti, per poter vivere in sicu-
rezza, e ai turisti, che fanno aumen-
tare esponenzialmente il numero 
di presenze in un territorio logisti-
camente complesso — spiega il pre-
sidente del Parco nazionale, Loren-
zo Viviani — Il territorio potrà con-
tare anche su un ambulatorio mo-
bile che garantirà ulteriori servizi 
territoriali. Ciò che ci rende orgo-

gliosi è che il nostro finanziamento 
ai Comuni deriva dalla vendita del-
la Cinque Terre card. È un messag-
gio positivo che diamo ai turisti, re-
sponsabilizzando il loro contribu-
to alla salvaguardia e al benessere 
di questi luoghi. È nella missione 
del Parco garantire servizi e quali-
tà della vita di residenti e turisti». 

Si tratta di una serie di misure pe-
rò che, secondo il Pd, dovrebbero 
essere finanziate dalla Sanità regio-
nale: «Ringrazio il Parco, per la sua 
generosità, e i Comuni, per i loro 
progetti, perché, ancora una volta, 
suppliscono  alle  mancanze  delle  
politiche sanitarie della Regione — 
dice Natale — invece di utilizzare le 
risorse del bilancio regionale, ad-
dossano ai bilanci comunali e del 
Parco le necessarie risposte ai biso-
gni sanitari di cittadini e turisti. E i 
denari ricavati dalla vendita delle 
Card, invece di essere utilizzati per 
combattere il dissesto idrogeologi-
co, migliorare la rete sentieristica, 
sostenere l’agricoltura o l’accessibi-
lità ai borghi, sono destinate a met-
tere le toppe al sistema sanitario re-
gionale che non regge più».

L’assessore regionale alla sanità, 
Massimo Nicolò, rivendica invece 
l’operazione in sinergia con Parco, 
Asl5, e Comuni, anche per il lavoro 
di ricognizione territoriale svolto 
da Regione, con Asl5, in modo da 
armonizzare gli interventi: «I pro-
getti integrativi sviluppati nell’am-
bito di questa sperimentazione per 
rafforzare l’assistenza sociosanita-
ria nelle aree più fragili e decentra-
te della nostra regione — spiega — 

la collaborazione istituzionale può 
tradursi in risposte concrete ai bi-
sogni delle comunità locali e le ini-
ziative che puntano su prossimità, 
tempestività e continuità dei servi-
zi sono fondamentali per affronta-
re le sfide demografiche, sociali e 
turistiche che caratterizzano terri-
tori come questo».
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«I
l premio di produttività ai la-
voratori dell’ospedale Gallie-
ra può essere erogato solo al 

termine  dell’istruttoria  in  corso  
presso la Corte dei Conti»: il diretto-
re generale dell’ospedale di Carigna-
no, Francesco Quaglia, risponde ai 
sindacati Cgil, Cisl e Uil che, nelle 
scorse ore, proprio per il ritardo nel-
l’erogazione, hanno annunciato un 
eventuale sciopero a settembre. 

«L’amministrazione del Galliera, 
suo malgrado, non può procedere al-
l’erogazione del premio prima della 
certificazione, obbligatoria ai sensi 
di legge, resa dal collegio sindacale 

— dice il direttore Quaglia — che ha ri-
tenuto  di  attendere  l’esito  dell’i-
struttoria  in  corso  alla  Corte  dei  
Conti che, per tutte le aziende sani-
tarie, ha riguardato, per il 2024, an-
che il tema dei fondi contrattuali». 
Quaglia ha ricordato ai sindacati «di 
aver messo mano alla retribuzione 
accessoria dei dipendenti, criticità 
storica del Galliera». E ora promette 
«la massima celerità nelle procedu-
re di pagamento di tale premio, non 
appena le sarà consentito dal com-
pletamento  delle  verifiche  in  cor-
so».

L
a  riorganizzazione  del  118,  
con la trasformazione di cin-
que centrali operative in una 

sola, regionale, viene illustrata, in 
diverse tappe,  direttamente dal-
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò, in tutta la Ligu-
ria. 

Ieri Nicolò ha visitato la centra-
le operativa del 118 di Lavagna, do-
po l’incontro della scorsa settima-
na con gli operatori dell’emergen-
za  dell’ospedale  Policlinico  San  
Martino.  Insieme  all’assessore,  
erano presenti il direttore ammini-
strativo dell’Asl 4, Luigi Bertorel-

lo, la direttrice sociosanitaria Ma-
ria Elena  Secchi,  il  responsabile  
della Ssd Emergenza-urgenza ter-
ritoriale, Roberto Sanna, e il coor-
dinatore, Marco Venturini. 

«Si tratta di un’occasione di con-
fronto con l’obiettivo di rendere il 
sistema  dell’emergenza  più  effi-
ciente e reattivo - ha spiegato l’as-
sessore  -  è  stata  un’opportunità  
preziosa per ascoltare le opinioni 
degli operatori sulla riorganizza-
zione, confrontandoci sui punti di 
forza e su come migliorare ulte-
riormente il sistema».

T L’ospedale 
Galliera
a Carignano

“Premio Galliera, serve
ok della Corte dei Conti”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambulatori e ambulanze
per le Cinque Terre
finanziati dall’ente Parco
Un investimento da 360mila euro, frutto della Cinque Terre Card

Destinatari i comuni di Riomaggiore, Vernazza e Monterosso

I protagonisti

Lorenzo Viviani

Presidente del Parco 
delle Cinque Terre

Fabrizia Pecunia

Sindaca di Riomaggiore 
alle Cinque Terre

Massimo Nicolò

Assessore regionale 
alla Sanità

L’assessore Nicolò
in visita al 118 di Lavagna

Il presidente Viviani
“Abbiamo risposto

alle richieste
È anche un segnale

positivo
che diamo ai turisti”

L’operazione contestata
da Davide Natale, Pd
“A pagare dovrebbe

essere la sanità regionale
Quei fondi potrebbero 

servire per altro”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Ambulanza
del 118, Nicolò in 
visita a Lavagna

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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ferragosto con la colonnina di mercurio che non sembra destinata a scendere

Lo Spezzino nella morsa del caldo
«Ed è previsto un ulteriore aumento»
Anche le zone solitamente più fresche della Val di Vara e dell’entroterra in genere non riescono a trovare refrigerio 

In Riviera la località con 
temperature più alte nel fi-
ne settimana è stata Fra-
mura, che sia sabato che 
domenica, ha toccato i 35 
gradi. Levanto si è attesta-
ta al di sotto dei 32 gradi, 
in linea con Monterosso al 
Mare, che solo sabato ha se-
gnato 32.50, restando poi 
ieri poco sopra i 31. 

Così anche Riomaggio-
re, che ha segnato sabato 
alle 18 un 32.80, ma per il 
resto è rimasto attorno ai 
31 gradi. Qualcosina di me-

no ancora per Porto Vene-
re, che è rimasta sempre at-
torno ai 30 gradi, senza sa-
lire oltre, con un massimo 
di 30.40 alle 20 di ieri sera. 

Marinella di Sarzana ha 
segnato il suo picco massi-
mo  sabato  pomeriggio,  
31.50 gradi. 

Non c’è un dato lericino 
sul mare, ma quello del 
Monte Rocchetta a 400 me-
tri sul mare ieri è salito ab-
bondantemente sopra i 32 
gradi. 

S.C.

la situazione in riviera

Framura arriva a toccare i 35 gradi
Monterosso e Riomaggiore dietro 

LA SPEZIA 

«Ho dovuto percorrere cin-
quanta chilometri per sotto-
pormi a una visita neurolo-
gica» è quanto racconta Da-
niela Lonardi.

«Nella scorsa settimana - 
prosegue - ho fatto richiesta 
in via Fiume della visita per 
la revisione della patente di 
guida, ma ho scoperto l’as-
senza di date per poter pre-
notarla. Dopo quattro gior-
mo trascorsi al telefono per 

rimediare un appuntamen-
to,  ho  dovuto  accettarne  
una a Sampierdarena per il 
giorno successivo. Non ave-
vo altra scelta. Ma in quan-
to disabile, ho dovuto ricor-
rere all'aiuto di mio figlio 
per  farmi  accompagnare,  
costringendolo  a  perdere  
una giornata di lavoro, sen-
za considerare le spese so-
stenute per il viaggio di an-
data e ritorno a Samperda-
rena». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / ÑLA SPEZIA 

È stato caldissimo, il fine setti-
mana, con picchi di 35 gradi 
registrati  sabato  pomerig-
gio alle 16.30 in città, ove gli 
ultimi pomeriggi non sono 
scesi sotto i 32 gradi e le notti 
sono ritornate ad essere clas-
sificate come pienamente tro-
picali, incapaci di scendere 
sotto i 30 gradi. Sono tempe-
rature che creano inevitabili 
disagi, ma le previsioni an-
nunciano un incremento ulte-
riore delle medie. Si prospet-
tano giornate ancora più pe-
santi di quelle appena vissu-
te. Arpal, l'agenzia regionale 
per l'ambiente, annuncia per 
oggi «un ulteriore aumento 
delle temperature,  seppure 
in un contesto meno umido». 
Gli esperti spiegano che «sa-
ranno favoriti episodi di cal-
do torrido, con elevato disa-
gio fisiologico», in alcune par-
ti del territorio regionale. Fra 
queste c'è la nostra. 

Nella zona spezzina si regi-
streranno temperature mini-
me superiori ai 26 e 27 gradi 
e temperature massime diffu-
samente oltre i 34, 35 gradi. 
Sull’area della Spezia è previ-
sta proprio una “ondata di 
caldo”, che perdurerà anche 
domani, martedì, e probabil-
mente per qualche giorno an-
cora. Entro venerdì dovreb-
bero  ritornare  «condizioni  
più sopportabili». In questi 
giorni è bene limitare l’espo-
sizione alle alte temperature, 
bere molta acqua, protegge-
re dai rischi soprattutto le 
persone più fragili, come i 
bambini e gli anziani. Il mini-
stero della salute consiglia di 
mangiare frutta fresca, sce-
gliere indumenti di cotone e 
fibre naturali, evitare di fare 
esercizio fisico nelle ore più 
calde.  Le  stesse  attenzioni  
vanno riservate agli animali, 
evitando di farli camminare 
sull’asfalto rovente e ricor-
dandosi di garantire loro om-
bra e acqua fresca. Attenzio-
ne in particolare alle tempe-
rature elevate che si creano 
in macchina, evitando di re-
stare a lungo all'interno, se 

non necessario, e di attivare 
tutte le precauzioni per ab-
bassare il calore troppo inten-
so. Nel fine settimana uno 
dei punti più caldi della pro-
vincia è stata ancora una vol-
ta Padivarma, non nuova a 
queste  impennate.  Con  
37.20  gradi  registrati  alle  
16.30 di sabato ha segnato il 
record del week end spezzi-
no. A ruota, nel podio delle lo-
calità roventi, spicca Cembra-
no di Maissana, che alle 17 di 
ieri ha registrato 37 gradi, 
Poi Riccò, altro Comune tra-

dizionalmente ai primi posti 
in graduatoria. Con 37 gradi 
sabato alle 18 ha riconferma-
to il suo primato. Va detto pe-
rò che Riccò beneficia del 
vantaggio delle notti fresche. 

A mezzanotte lì si va sotto i 
20 gradi e all’alba ci si sveglia 
anche sotto i 16 gradi, cosa 
impossibile in città. L'entro-
terra è mediamente nei posti 
più alti della lista. A Casale di 
Pignone alle 15 di ieri c’era-

no 36 gradi, a Varese Ligure 
35.50. Sono temperature ve-
ramente elevate, per questi 
borghi. Spostandosi nella zo-
na del Magra, venerdì alle 
18.30 a Provasco di Luni c’e-
rano 34.70 gradi, sabato alle 
17.30 ben 36.10. E anche nel-
la giornata di domenica, alle 
17, si è arrivati a 34.90.

A Castelnuovo alla stessa 
ora di ieri 35.70, ma il mo-
mento più caldo c'è stato alle 
16.30 di sabato, con 36.50. 
Anche la cittadina di Sarzana 
è alle prese con pomeriggi 
molto caldi, sia sabato che do-
menica si è saliti al di sopra 
dei 35 gradi. È stata una do-
menica caldissima anche a 
Serò di Zignago, con 34.90 
gradi alle 15.30 del pomerig-
gio. Calice al Cornoviglio ieri 
ha toccato 34.40 gradi. E qua-
si 34° ieri anche a Carrodano, 
con qualcosa in più nella vici-
nissima Carro. Non c’è scam-
po in collina, alla Foce come 
alla Rocchetta, si viaggia co-
munque sopra i 32 gradi, di 
giorno, e la stessa Tavarone, 
nell’entroterra, ha superato i 
34. Perfino Taglieto, altitudi-
ne di 895 metri, nel varesino, 
ieri ha superato i 30 gradi. Po-
co meno anche ai Casoni di 
Suvero, 1070 metri di altitu-
dine. 

elettromiografia impossibile attraverso il cup

«Nessun posto nel 2025
In intramoenia
e ho risolto in 4 giorni»

Dall’alto in senso orario: un uomo a torso nudo cerca un po’ di refrigerio sulla passeggiata Morin a due 
passi dal mare; in centro città sventolano i ventagli per muovere un po’ l’aria; una bagnante si rinfresca 
sotto la doccia di uno stabilimento balneare della Venere Azzurra

«Serve attenzione
per gli animali, 
l’asfalto rovente
li mette a rischio»

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Più che elettromiografia an-
drebbe  chiamato  elet-
tro”mai”grafia, l’esame dia-
gnostico che consente di valu-
tare lo stato di salute dei mu-
scoli e dei nervi, un test piut-
tosto doloroso che permette 
di valutare l'attività elettrica 
dei muscoli e la velocità di 
conduzione a carico del siste-
ma  nervoso  periferico  e  

dell'apparato  muscolare.  
Quasi impossibile prenotare 
un esame tramite il Cup, per 
non parlare dell’agenda pre-
notazioni in farmacia, sem-
pre collegata al sistema di 
prenotazioni.

«Nessuna data per il 2025» 
si è sentito rispondere uno 
spezzino, che doveva preno-
tare l’esame su indicazione 
del reparto Ortopedia, in se-
guito alle dimissioni dell’an-

ziana  madre  invalida  al  
100% e non autosufficiente. 
«Ho provato allora al nume-
ro verde del recupero esami – 
commenta il figlio della mala-
ta – e una cortese impiegata 
mi ha segnalato una data di-
sponibile a fine novembre, 
che ho ovviamente fermato 
in mancanza di alternative». 

In realtà un’alternativa c’e-
ra: il servizio a pagamento in 
intramoenia. «Ho chiamato 
il numero dedicato, e per l’e-
same all’apparenza senza al-
cuna data possibile mi è stato 
prenotato un appuntamento 
dopo nemmeno una settima-
na». 

L’uomo a quel punto ha in-
terpellato  l’Urp:  «Ho  fatto  
presente che non c’erano da-
te disponibili nell'agenda del 

servizio pubblico, cosa che è 
stata verificata direttamente 
dagli  addetti  alle  relazioni  
con il pubblico. A quel punto 
mi è stato consigliato di invia-
re una segnalazione al  re-
sponsabile della struttura, co-
sa che ho fatto puntualmen-
te». Conclusione? «Nessuna 
deroga. Mia mamma ha fatto 
l’elettromiografia alle 16 del 
giorno stabilito nel reparto 
del  Sant’Andrea,  oltretutto  
portata in ambulanza, pagan-
do la prestazione circa 120 
euro alla cassa dell’ospedale 
a piano terra, oltre ai 40 euro 
per  il  trasporto alla  Croce  
Rossa. Non è tanto per la ci-
fra, ma ritengo utile pubblica-
re  questo  episodio  perché  
qualcuno ai piani alti si fac-
cia due domande». —

Non c’erano altre soluzioni

«Visita di Neurologia?
A Sampierdarena»

LUNEDÌ 11 AGOSTO 2025
IL SECOLO XIX

17LASPEZIA
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Sono due trentatreenni i re-
sponsabili  dell’aggressione  
di sabato mattina in viale San 
Bartolomeo ai danni di una 
autista di Atc, una donna di 
46 anni. Fermati dagli agenti 
della squadra volante della 
polizia pochi minuti dopo, so-
no stati denunciati per dan-
neggiamento e lesioni perso-
nali. Emergono nuovi detta-
gli sull’episodio che ha riacce-
so i riflettori sulle condizioni 
di lavoro degli autisti dell’a-
zienda del trasporto pubbli-
co, a meno di tre mesi dall’ul-
timo caso di violenza, in via 
Chiodo alla Spezia. 

Saliti sul bus della linea L, a 
San Terenzo, i due giovani, 
originari dalla provincia di 
Piacenza  e  visibilmente  
ubriachi, avrebbero iniziato 
a infastidire gli altri passegge-
ri a bordo. In viale San Barto-
lomeo, all’altezza dei cantie-
ri San Lorenzo, è accaduto 
l’imprevedibile: l’autista ha 
chiesto ai due uomini di scen-
dere dal mezzo, ma uno di lo-
ro per tutta risposta ha sca-
gliato una bottiglia di birra 
contro il vetro divisorio del 
posto di guida, che è letteral-
mente esploso centrando in 
pieno la donna al volante. Le 

schegge di vetro le si sono 
conficcate sul corpo, sul vol-
to e negli occhi. 

Un incubo che è terminato 
soltanto all’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana, dove la 
donna è stata trasportata in 
ambulanza e medicata da me-
dici e infermieri. La «fuga» 
dei due trentatreenni ha avu-
to breve durata: grazie anche 
all’aiuto di passeggeri e pas-
santi, i poliziotti della squa-
dra volante li hanno subito in-
dividuati e fermati poco lon-
tano, all’interno di un bar. 

«Un episodio di una gravi-
tà inaudita che avrebbe potu-
to avere conseguenze ancora 
peggiori», hanno commenta-
to a caldo Cgil, Uil, Cobas e 
Ugl, esprimendo vicinanza al-
la donna aggredita, «una auti-
sta di esperienza e di caratte-
re, che ha saputo reagire a 
una situazione difficilissima, 
tenendo al sicuro gli utenti. 
Siamo tutti al tuo fianco». 

I sindacati sono tornati a 
puntare il dito contro le pre-
carie condizioni di lavoro de-
gli autisti di Atc: «Questo epi-
sodio si aggiunge a una lunga 
lista di aggressioni subite dal 
personale viaggiante, come 
quella accaduta poche setti-
mane fa alla fermata di via 
Chiodo, in pieno centro città. 

La misura è colma». In più 
Cgil, Uil, Cobas e Ugl hanno 
sottolineato «le scelte errate 
dell’azienda e della proprie-
tà»: in particolare la mancata 
applicazione  dell’accordo  
sui  sistemi  di  videosorve-
glianza, non ancora attivi sui 
bus, ma anche il taglio dei 
controllori a bordo, richiama-
ti alla guida dei mezzi pubbli-
ci per la cronica carenza di 
personale che affligge Atc. 

«Oltre a controllare il paga-
mento della corsa svolgeva-
no anche una funzione di de-
terrenza nei confronti di com-
portamenti incivili», hanno 
fatto notare i sindacati. 

L’aggressione ha sollevato 
dure prese di posizione an-
che  dal  mondo  politico:  
«Non basta indignarsi: que-
sto  episodio  è  l’ennesimo  
campanello d’allarme – ha 
detto la consigliera comuna-
le del Pd Viviana Cattani –. 
La sicurezza di chi lavora e di 
chi viaggia non è una questio-
ne opzionale, è un dovere del-
le istituzioni e dell’azienda. 
Servono telecamere funzio-
nanti, controlli a bordo e in-
vestimenti reali nel trasporto 
pubblico  locale,  non  tagli  
che lasciano soli gli autisti e 
gli utenti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’uomo era fuggito e poi è stato rintracciato dai vigili

«Urtata da scooter
condotto da ubriaco
ma viene multata» 

aveva 79 anni 

La sanità spezzina in lutto
addio all’ortopedico Nicolini

Controlli della polizia locale

L’ortopedico Pietro Tommaso Nicolini morto all’età di 79 anni

VAL DI VARA 

Si è sfiorata la tragedia al 
passo del Bracco, nella tar-
da mattinata di ieri sui tor-
nanti tra Mattarana e Carro-
dano in Val di Vara. 

Un motociclista genovese 
di 27 anni è finito sull’asfal-
to nell’affrontare una curva 
insieme ai suoi amici che lo 
seguivano. Nella caduta il 
giovane è rimasto dolorante 
a terra e l’allarme è stato lan-
ciato al 118 la Spezia Soccor-

so. Sul posto sono arrivate 
l’automedica Delta 3 di Bru-
gnato con il medico e infer-
miere a bordo e un’ambulan-
za della Pubblica assistenza 
di Brugnato. 

Il ventisettenne, che è ap-
parso sempre cosciente, la-
mentava forti dolori agli ar-
ti. Stabilizzato e sedato dal 
personale e sanitario, il gio-
vane si è procurato una so-
spetta frattura del femore. 
Dalla centrale operativa del 
118 è stato richiesto l’inter-

vento dell’elisoccorso Dra-
go dei vigili del fuoco che si 
è alzato in volo dalla base di 
Genova Sestri Ponente. 

Il velivolo è atterrato al 
campo sportivo di Mattara-
na e qui ha atteso l’arrivo 
del giovane centauro a bor-
do dell’ambulanza della Pa 
brugnatese: quindi il volo 
con destinazione il Policlini-
co San Martino di Genova. 
Le condizioni del giovane, 
fortunatamente,  non sono 
apparse gravi. 

Sui tornanti del Bracco so-
no frequenti gli  incidenti,  
anche mortali da alcuni an-
ni a questa parte e che vedo-
no coinvolti numerosi cen-
tauri che spesso lanciano le 
moto  a  forte  velocità  ri-
schiando la vita. —

G.P.B. 

Sindacati sul piede di guerra dopo l’aggressione subita sabato mattina da un’autista dell’Atc

sabato la donna è stata medicata al pronto soccorso per le ferite riportate sul volto dal lancio di una bottiglia di birra contro la sua postazione 

Aggressione a un’autista Atc, due denunce
La polizia ha identificato un paio di giovani del Piacentino che ora devono rispondere dei reati di danneggiamenti e lesioni

LA SPEZIA 

«La dinamica dell’incidente 
avvenuto sabato in via dei Bo-
schetti  come  descritta  sui  
mezzi d’informazione è cor-
retta nei passaggi essenziali» 
spiega un lettore, che ha assi-
stito all’incidente. «Il condu-
cente dello scooter risultato 
in stato di ebbrezza - prose-
gue - si è dato alla fuga, effet-
tuando un sorpasso controma-
no in zona vietata e in prossi-
mità di un incrocio. Nonostan-
te ciò, alla conducente dell’au-

tovettura coinvolta, che ave-
va regolarmente segnalato la 
manovra con la freccia e veri-
ficato l’assenza di veicoli in ar-
rivo nella corsia opposta, è 
stata contestata la mancata 
verifica delle intenzioni del 
veicolo che sopraggiungeva 
alle sue spalle. Per tale ragio-
ne le è stata comminata una 
sanzione  amministrativa  di  
30 euro e la decurtazione di 2 
punti dalla patente. Si eviden-
zia l’anomalia di un possibile 
concorso di colpa in un conte-
sto in cui una delle parti ha pa-
lesemente violato molteplici 
norme del Codice della Stra-
da, mettendo a rischio la pro-
pria e l’altrui incolumità. Ci si 
chiede inoltre come sarebbe 
stata valutata la posizione del-
la conducente dell’auto qualo-
ra  l’incidente  avesse  avuto  
conseguenze più gravi, pur in 
assenza di condotte illecite 
da parte sua». —

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Un grave lutto ha colpito il 
mondo  ospedaliero  spezzi-
no. Se n’è andato, dopo una 
lunga malattia, il medico or-
topedico Pietro Tommaso Ni-
colini. Avrebbe compiuto 79 
anni il prossimo 18 agosto. 

Lo stimato professionista è 
stato una colonna del reparto 
di Ortopedia e traumatolo-
gia  dell’ospedale  Sant’An-
drea cresciuto nel gruppo sto-
rico del professor Emilio Van-
ni. Nicolini è mancato ieri 
mattina nella sua abitazione 
al  Canaletto,  circondato  
dall’affetto della figlia Eleo-
nora, della sorella Maria An-
gela, del cognato e dei paren-
ti. La notizia della sua scom-
parsa ha suscitato unanime 
cordoglio. Nicolini si era lau-
reato nel 1972 presso la facol-
tà di Medicina e chirurgia 
dell’università di Pisa, specia-
lizzandosi  in  Ortopedia  e  
traumatologia nel 1975 sem-
pre nello stesso ateneo tosca-
no. Quindi una lunga carrie-
ra tutta all’interno dell’ospe-
dale Sant’Andrea. 

«Ricordo il dottor Nicolini 
come una persona gentile.  
Da quando sono arrivato alla 
Spezia in ortopedia nel 2000 
– lo ricorda l’attuale respon-
sabile dell’Unità operativa di 
Ortopedia  e  traumatologia  
Alberto Eminente – non ho 
mai avuto una discussione o 
un diverbio con lui. Spesso 
abbiamo scherzato ma il ri-

spetto non è mai mancato. Ri-
cordo  che  ogni  domenica,  
quando era reperibile, porta-
va le paste agli infermieri e in 
cambio gli preparavano il caf-
fè. Professionalmente posso 
dire che è stato il primo trau-
matologo della città fino a 
quando è rimasto e di aver im-
parato da lui come tutti i più 
giovani. Ciao grande Nic, ti ri-
corderò per sempre». L’ex pri-
mario Franco Guglielmi: «Io 
e Piero eravamo amici fin da 
ragazzi, abbiamo frequenta-
to assieme l’università e le 
scuole  di  specializzazione.  
Abbiamo iniziato a lavorare 
al Sant’Andrea nel ‘gruppo 

storico’ del professor Vanni e 
per 40 anni abbiamo lavora-
to gomito a gomito tra sala 
operatoria e reparto. Era un 
medico di notevoli capacità e 
di grande professionalità, do-
tato di particolare sensibilità 
e capace di attirare le simpa-
tie oltrechè la stima di pazien-
ti e colleghi. Al di là del ricor-
do professionale oggi soprat-
tutto piango un caro amico di 
una vita». Nicolini era un tifo-
so di calcio, appassionato del-
lo Spezia e dell'Inter. I funera-
li, a cura delle Onoranze Chel-
li,  si  svolgeranno  domani,  
martedì, alle 15, nella cripta 
di Cristo Re. —

sul passo del bracco

Motociclista caduto
soccorso in elicottero
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ferragosto con la colonnina di mercurio che non sembra destinata a scendere

Lo Spezzino nella morsa del caldo
«Ed è previsto un ulteriore aumento»
Anche le zone solitamente più fresche della Val di Vara e dell’entroterra in genere non riescono a trovare refrigerio 

In Riviera la località con 
temperature più alte nel fi-
ne settimana è stata Fra-
mura, che sia sabato che 
domenica, ha toccato i 35 
gradi. Levanto si è attesta-
ta al di sotto dei 32 gradi, 
in linea con Monterosso al 
Mare, che solo sabato ha se-
gnato 32.50, restando poi 
ieri poco sopra i 31. 

Così anche Riomaggio-
re, che ha segnato sabato 
alle 18 un 32.80, ma per il 
resto è rimasto attorno ai 
31 gradi. Qualcosina di me-

no ancora per Porto Vene-
re, che è rimasta sempre at-
torno ai 30 gradi, senza sa-
lire oltre, con un massimo 
di 30.40 alle 20 di ieri sera. 

Marinella di Sarzana ha 
segnato il suo picco massi-
mo  sabato  pomeriggio,  
31.50 gradi. 

Non c’è un dato lericino 
sul mare, ma quello del 
Monte Rocchetta a 400 me-
tri sul mare ieri è salito ab-
bondantemente sopra i 32 
gradi. 

S.C.

la situazione in riviera

Framura arriva a toccare i 35 gradi
Monterosso e Riomaggiore dietro 

LA SPEZIA 

«Ho dovuto percorrere cin-
quanta chilometri per sotto-
pormi a una visita neurolo-
gica» è quanto racconta Da-
niela Lonardi.

«Nella scorsa settimana - 
prosegue - ho fatto richiesta 
in via Fiume della visita per 
la revisione della patente di 
guida, ma ho scoperto l’as-
senza di date per poter pre-
notarla. Dopo quattro gior-
mo trascorsi al telefono per 

rimediare un appuntamen-
to,  ho  dovuto  accettarne  
una a Sampierdarena per il 
giorno successivo. Non ave-
vo altra scelta. Ma in quan-
to disabile, ho dovuto ricor-
rere all'aiuto di mio figlio 
per  farmi  accompagnare,  
costringendolo  a  perdere  
una giornata di lavoro, sen-
za considerare le spese so-
stenute per il viaggio di an-
data e ritorno a Samperda-
rena». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / ÑLA SPEZIA 

È stato caldissimo, il fine setti-
mana, con picchi di 35 gradi 
registrati  sabato  pomerig-
gio alle 16.30 in città, ove gli 
ultimi pomeriggi non sono 
scesi sotto i 32 gradi e le notti 
sono ritornate ad essere clas-
sificate come pienamente tro-
picali, incapaci di scendere 
sotto i 30 gradi. Sono tempe-
rature che creano inevitabili 
disagi, ma le previsioni an-
nunciano un incremento ulte-
riore delle medie. Si prospet-
tano giornate ancora più pe-
santi di quelle appena vissu-
te. Arpal, l'agenzia regionale 
per l'ambiente, annuncia per 
oggi «un ulteriore aumento 
delle temperature,  seppure 
in un contesto meno umido». 
Gli esperti spiegano che «sa-
ranno favoriti episodi di cal-
do torrido, con elevato disa-
gio fisiologico», in alcune par-
ti del territorio regionale. Fra 
queste c'è la nostra. 

Nella zona spezzina si regi-
streranno temperature mini-
me superiori ai 26 e 27 gradi 
e temperature massime diffu-
samente oltre i 34, 35 gradi. 
Sull’area della Spezia è previ-
sta proprio una “ondata di 
caldo”, che perdurerà anche 
domani, martedì, e probabil-
mente per qualche giorno an-
cora. Entro venerdì dovreb-
bero  ritornare  «condizioni  
più sopportabili». In questi 
giorni è bene limitare l’espo-
sizione alle alte temperature, 
bere molta acqua, protegge-
re dai rischi soprattutto le 
persone più fragili, come i 
bambini e gli anziani. Il mini-
stero della salute consiglia di 
mangiare frutta fresca, sce-
gliere indumenti di cotone e 
fibre naturali, evitare di fare 
esercizio fisico nelle ore più 
calde.  Le  stesse  attenzioni  
vanno riservate agli animali, 
evitando di farli camminare 
sull’asfalto rovente e ricor-
dandosi di garantire loro om-
bra e acqua fresca. Attenzio-
ne in particolare alle tempe-
rature elevate che si creano 
in macchina, evitando di re-
stare a lungo all'interno, se 

non necessario, e di attivare 
tutte le precauzioni per ab-
bassare il calore troppo inten-
so. Nel fine settimana uno 
dei punti più caldi della pro-
vincia è stata ancora una vol-
ta Padivarma, non nuova a 
queste  impennate.  Con  
37.20  gradi  registrati  alle  
16.30 di sabato ha segnato il 
record del week end spezzi-
no. A ruota, nel podio delle lo-
calità roventi, spicca Cembra-
no di Maissana, che alle 17 di 
ieri ha registrato 37 gradi, 
Poi Riccò, altro Comune tra-

dizionalmente ai primi posti 
in graduatoria. Con 37 gradi 
sabato alle 18 ha riconferma-
to il suo primato. Va detto pe-
rò che Riccò beneficia del 
vantaggio delle notti fresche. 

A mezzanotte lì si va sotto i 
20 gradi e all’alba ci si sveglia 
anche sotto i 16 gradi, cosa 
impossibile in città. L'entro-
terra è mediamente nei posti 
più alti della lista. A Casale di 
Pignone alle 15 di ieri c’era-

no 36 gradi, a Varese Ligure 
35.50. Sono temperature ve-
ramente elevate, per questi 
borghi. Spostandosi nella zo-
na del Magra, venerdì alle 
18.30 a Provasco di Luni c’e-
rano 34.70 gradi, sabato alle 
17.30 ben 36.10. E anche nel-
la giornata di domenica, alle 
17, si è arrivati a 34.90.

A Castelnuovo alla stessa 
ora di ieri 35.70, ma il mo-
mento più caldo c'è stato alle 
16.30 di sabato, con 36.50. 
Anche la cittadina di Sarzana 
è alle prese con pomeriggi 
molto caldi, sia sabato che do-
menica si è saliti al di sopra 
dei 35 gradi. È stata una do-
menica caldissima anche a 
Serò di Zignago, con 34.90 
gradi alle 15.30 del pomerig-
gio. Calice al Cornoviglio ieri 
ha toccato 34.40 gradi. E qua-
si 34° ieri anche a Carrodano, 
con qualcosa in più nella vici-
nissima Carro. Non c’è scam-
po in collina, alla Foce come 
alla Rocchetta, si viaggia co-
munque sopra i 32 gradi, di 
giorno, e la stessa Tavarone, 
nell’entroterra, ha superato i 
34. Perfino Taglieto, altitudi-
ne di 895 metri, nel varesino, 
ieri ha superato i 30 gradi. Po-
co meno anche ai Casoni di 
Suvero, 1070 metri di altitu-
dine. 

elettromiografia impossibile attraverso il cup

«Nessun posto nel 2025
In intramoenia
e ho risolto in 4 giorni»

Dall’alto in senso orario: un uomo a torso nudo cerca un po’ di refrigerio sulla passeggiata Morin a due 
passi dal mare; in centro città sventolano i ventagli per muovere un po’ l’aria; una bagnante si rinfresca 
sotto la doccia di uno stabilimento balneare della Venere Azzurra

«Serve attenzione
per gli animali, 
l’asfalto rovente
li mette a rischio»

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Più che elettromiografia an-
drebbe  chiamato  elet-
tro”mai”grafia, l’esame dia-
gnostico che consente di valu-
tare lo stato di salute dei mu-
scoli e dei nervi, un test piut-
tosto doloroso che permette 
di valutare l'attività elettrica 
dei muscoli e la velocità di 
conduzione a carico del siste-
ma  nervoso  periferico  e  

dell'apparato  muscolare.  
Quasi impossibile prenotare 
un esame tramite il Cup, per 
non parlare dell’agenda pre-
notazioni in farmacia, sem-
pre collegata al sistema di 
prenotazioni.

«Nessuna data per il 2025» 
si è sentito rispondere uno 
spezzino, che doveva preno-
tare l’esame su indicazione 
del reparto Ortopedia, in se-
guito alle dimissioni dell’an-

ziana  madre  invalida  al  
100% e non autosufficiente. 
«Ho provato allora al nume-
ro verde del recupero esami – 
commenta il figlio della mala-
ta – e una cortese impiegata 
mi ha segnalato una data di-
sponibile a fine novembre, 
che ho ovviamente fermato 
in mancanza di alternative». 

In realtà un’alternativa c’e-
ra: il servizio a pagamento in 
intramoenia. «Ho chiamato 
il numero dedicato, e per l’e-
same all’apparenza senza al-
cuna data possibile mi è stato 
prenotato un appuntamento 
dopo nemmeno una settima-
na». 

L’uomo a quel punto ha in-
terpellato  l’Urp:  «Ho  fatto  
presente che non c’erano da-
te disponibili nell'agenda del 

servizio pubblico, cosa che è 
stata verificata direttamente 
dagli  addetti  alle  relazioni  
con il pubblico. A quel punto 
mi è stato consigliato di invia-
re una segnalazione al  re-
sponsabile della struttura, co-
sa che ho fatto puntualmen-
te». Conclusione? «Nessuna 
deroga. Mia mamma ha fatto 
l’elettromiografia alle 16 del 
giorno stabilito nel reparto 
del  Sant’Andrea,  oltretutto  
portata in ambulanza, pagan-
do la prestazione circa 120 
euro alla cassa dell’ospedale 
a piano terra, oltre ai 40 euro 
per  il  trasporto alla  Croce  
Rossa. Non è tanto per la ci-
fra, ma ritengo utile pubblica-
re  questo  episodio  perché  
qualcuno ai piani alti si fac-
cia due domande». —

Non c’erano altre soluzioni

«Visita di Neurologia?
A Sampierdarena»
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GLI APPUNTAMENTI

Emanuele Rossi

L’estate  “militan-
te” del Pd geno-
vese parte come 
ormai è tradizio-

ne da qualche anno dall’en-
troterra, nel fresco (si spe-
ra, viste le temperature di 
questi giorni) di Rossiglio-
ne, in valle Stura. E parte 
questa sera, alle 18, da un di-
battito sul tema della de-
nuncia del genocidio pale-
stinese e della guerra in Me-
dio oriente. 

Sino a domenica ogni se-
ra nel paese guidato sino 
all’anno scorso dalla vice se-
gretaria  del  partito  Katia  
Piccardo (ora il sindaco è 
Omar Peruzzo, il segretario 
del circolo Pd) musica dal 
vivo e la tradizionale cuci-
na della festa, con tanto di 
frittelle, salsicce e polenta 
per i più coraggiosi. Poi, pe-
rò, pausa agostana anche 
per il Pd visto che l’appunta-
mento successivo sarà quel-
lo di Trensasco, per la festa 
di Sant’Olcese, il 30 agosto. 
La Festa dell’Unità sbarche-
rà a Genova solo a settem-
bre, ma vedrà appuntamen-
ti per tutto il mese. Calenda-
rio ancora in via di definizio-
ne, in via XX settembre all’a-
genda  lavora  l’esperto  
Giampaolo  Malatesta.  Di  
certo, per ora, ci sono le tap-
pe  di  Pegli,  Castelletto,  
Sant’Eusebio, San Fruttuo-
so e Sampierdarena. Ma la 
vera novità di quest’anno sa-
rà probabilmente il ritorno, 
per almeno un fine settima-
na, della Festa in centro cit-
tà. Non ci si sbilancia sulla 
location, potrebbe essere il 
Porto antico ma si stanno va-
gliando anche altre opzio-
ni. Un ritorno simbolico per-
ché l’ultima edizione (era a 
Caricamento) nel centro cit-

tà fu quella del 2017, l’anno 
in cui il centrosinistra perse 
la guida del Comune. Otto 
anni dopo, riuscita la rivin-
cita a Tursi con Silvia Salis, 
il Pd vuole segnare anche il 
suo ritorno in centro città, 
anche se non viene abban-
donato il format della festa 
itinerante a tappe, caro al se-
gretario Simone D’Angelo. 
La  vecchia  “settembrata”  
con decine di stand e risto-
ranti, area concerti e orga-
nizzazione da armata rossa 
ormai è anacronistica, ma 
anche l’esilio più o meno vo-

lontario dal centro città è de-
stinato a finire.

Sugli ospiti, filtra da via 
XX settembre, si punta in al-
to ma al momento le agen-
de non hanno alcuna confer-
ma. Quasi scontata la pre-
senza della sindaca Salis,  
possibile una visita della se-
gretaria Elly Schlein, proba-
bile l’arrivo di Pierluigi Ber-
sani e di Stefano Bonaccini. 
Ma anche l’allargamento al 
“campo largo” è ormai sdo-
ganato e quindi ci saranno 
ospiti dal Movimento a Avs 
ai centristi. Matteo Renzi? 

La suggestione cade nel vuo-
to, per ora, ma anche il ritor-
no davanti alle platee dem 
dell’ex rottamatore ormai è 
stato sdoganato e quindi po-
trebbe verificarsi anche a 
Genova.

Per ora, comunque, l’uni-
ca certezza è il programma 
di stasera: alle 18 si parte 
con l’incontro sulla Palesti-
na, ne parleranno con il sin-
daco Omar Peruzzo i depu-
tati Valentina Ghio e Luca 
Pastorino, la consigliera re-
gionale Katia Piccardo e il 
segretario e consigliere re-
gionale  Simone  D’Angelo  
che presenta così l’appunta-
mento: «In un tempo in cui 
il mondo assiste a un genoci-
dio sistematico, non possia-
mo restare in silenzio. Mi-
gliaia di civili uccisi, città ra-
se al suolo, diritti umani cal-
pestati. Questa è una ferita 
che riguarda la nostra co-
scienza civile, e verso la qua-
le non sono ammessi silen-
zi. Un grazie al circolo di 
Rossiglione per aver voluto 
iniziare da qui, da una co-
munità che crede nella pace 
e nella giustizia». E D’Ange-
lo spiega anche l’imposta-
zione della Festa di questo 
2025: «Con Silvia Salis ab-
biamo appena riconquista-
to la guida del Comune di 
Genova e della Città Metro-
politana. Questo ci affida 
una responsabilità profon-
da - scrive il segretario dem 
-  Non solo amministrare,  
ma costruire una politica 
che ispiri, che mobiliti, che 
torni a parlare alle coscien-
ze e ai valori della sinistra. 
La 79° Festa de l’Unità di 
Rossiglione è solo la prima 
tappa. Attraverseremo il ter-
ritorio con incontri su lavo-
ro, ambiente, diritti, giova-
ni, futuro, pace. Perché la le-
zione più grande che abbia-
mo imparato in questi anni 
è che Genova e la Liguria 
hanno bisogno di una sini-
stra che sappia camminare 
tra le persone».

Sullo sfondo, però, c’è an-
che il  tema del  prossimo 
congresso del Pd genovese: 
D’Angelo va a chiudere il 
mandato dopo quattro an-
ni, non può ricandidarsi per-
ché è in consiglio regionale. 
E sul suo successore non c’è 
ancora un profilo che con-
vinca tutto il partito. Se ne 
parlerà eccome tra i tavoli e 
le cucine delle varie tappe 
della kermesse del Pd. L’in-
tenzione della maggioran-
za orlandiana per ora sem-
bra quella di arrivare a una 
soluzione unitaria, ma il no-
me ancora non c’è. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

il tavolo tecnico: non si escludono misure drastiche

Allarme West Nile,
indagini a Staglieno
Catture e profilassi
Salvi per ora i fiori
Alessandro Palmesino 

Trappole per zanzare, che sa-
ranno sistemate già oggi, e ri-
cerca di carcasse di uccelli 
morti per individuare esem-
plari infetti. Più un’attività 
di disinfestazione precauzio-
nale nei tombini e nelle zone 
più frequentate.  Queste  le  
operazioni precauzionali de-
cise dal tavolo intersettoria-
le della Regione riunitosi ie-
ri per prendere iniziative ri-
spetto  al  ritrovamento  di  
una zanzara potenzialmente 
“vettore” del pericoloso vi-
rus West Nile nel cimitero di 
Staglieno. Al momento non 
c’è  nessun  provvedimento  
che riguardi la posa dei fiori 
nel cimitero monumentale, 
anche se la situazione potrà 
cambiare nei prossimi gior-
ni a seconda dell’esito delle 
ricerche e delle analisi dell’I-
stituto zooprofilattico di To-
rino. I trattamenti anti-larva-
li, oltre che nel raggio di 100 
metri  del  ritrovamento  
dell’insetto, come da proto-
collo, verranno svolti anche 
nelle aree perimetrali pubbli-
che del cimitero. 

«Al momento Regione e Co-
mune, sotto la regia di Alisa, 
hanno definito una serie di at-
tività precauzionali ma non 
c’è alcuna situazione defini-
ta - spiega Giorgio Chiaranz, 
docente  universitario  ed  
esperto di Fauna urbana - Sia-
mo in presenza di un caso so-
spetto non ancora certificato 

e la situazione risulta tran-
quilla. Tuttavia, si sono deci-
se queste azioni di ricerca e 
di trattamento». Le zanzare 
saranno catturate tramite ap-
posite trappole che raccoglie-
ranno tanto gli esemplari co-
muni quanto le zanzare ti-
gre. «Nel giro di due giorni 
porteremo gli esemplari vivi 
all’Istituto  zooprofilattico  
che farà le sue analisi. Conte-
stualmente  cercheremo  e  
porteremo ad analizzare le 
carcasse degli uccelli che so-
no il “serbatoio” del virus». 
Nel frattempo scatteranno le 
operazioni per abbattere sia 
gli esemplari adulti sia le lar-
ve, utilizzando prodotti non 
nocivi all’uomo e alle piante, 
che saranno nebulizzati nel-
le ore di chiusura del cimite-
ro. Quanto all’ipotesi di divie-
to di posare fiori freschi all’in-
terno del  cimitero,  misura 
che aveva comprensibilmen-
te allarmato i fioristi di Sta-
glieno,  Chiaranz  assicura  
che non ci sono provvedi-
menti alle viste, almeno per 
ora, anche se non si possono 
escludere anche misure dra-
stiche a tutela della salute 
pubblica. «Va detto che in di-
verse regioni d’Italia, dall’E-
milia Romagna al Lazio alla 
Campania, proprio per la pre-
venzione della proliferazio-
ne delle zanzare, il divieto di 
movimentare fiori nella sta-
gione estiva nei cimiteri esi-
ste ormai da tempo ». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Omar Peruzzo Luca Pastorino

Due persone cambiano i fiori sulle tombe di Staglieno  FORNETTI

L’inizio di una passata edizione della Festa dell’Unità a Rossiglione

Nel calendario genovese sono previste tappe nel ponente e nelle vallate
Tra gli ospiti ci sarà Salis, possibile uanche na visita della segretaria Schlein

Festa dell’Unità al via,
si parte da Rossiglione
Ma i dem ora puntano
a riprendersi il centro
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boom di appuntamenti durante l’estate

«Ora sagre più sicure
grazie al lavoro di Asl»
Orlandi (direttore Igiene): «Operatori attivi anche di sera»
Sospensioni degli eventi e multe salate in caso di irregolarità

Fabrizio Vaccarini / LA SPEZIA

Avrebbe compiuto 91 anni 
tra un mese. Auro Enzo Basi-
liani,  rinomato  calciatore  
ex aquilotto che ha scritto 
pagine importanti della sto-
ria dell’Hellas  Verona,  se 
n’è andato. 

Con i gialloblù ha giocato 
quasi interamente nel cam-
pionato di B, anche se nella 
stagione 1956/57 ottenne 
l’incredibile promozione in 
Serie A. Alcuni anni, fa alla 
cena di Natale degli ex gial-
loblù, gli è stato consegnato 
il premio “Begali”: presti-
gioso riconoscimento alla  
carriera.  Considerato  fin  
dalle giovanili una promes-
sa, si è messo in mostra nel-
la Fezzanese nel campiona-
to  di  Prima  Divisione  
1951-52, collezionando 20 
presenze.  Successivamen-
te, gioca prima nel Rapallo, 
poi nel Arsenalspezia e an-
cora nella neonata società 
Spezia Arsenal che milita 
nel campionato di IV serie. 
Segna la sua prima rete in 
Vogherese-Spezia  Arsenal  
2-2 del 30 gennaio 1955. 
Viene acquistato nel 1956 
dall'Hellas Verona del presi-
dente Giorgio Mondadori. 

Esordisce in Serie A in Ju-
ventus-Verona  dell'8  set-
tembre 1957, poi alla 14ª 
giornata, mette a segno la 
sua prima e unica rete nella 
massima serie nell'incontro 
vinto 4-3 contro i campioni 
uscenti del Milan. Termina 
la sua carriera con la Luc-
chese in serie C dove dal 
1963 al 1965, quando all'e-
tà di 31 anni si ritira dal cal-
cio  professionistico  con  
all'attivo  34  presenze  ed  
una rete in serie A e 146 pre-
senze e 12 reti in serie B. 

Lascia la moglie Miriam e 
il figlio Andrea. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

Come ogni anno, l’estate spez-
zina è animata da sagre, fiere e 
manifestazioni  gastronomi-
che per tutti i gusti, dal pesce, 
alle specialità di carne, dagli 
immancabili muscoli alla po-
lenta. In parallelo torna anche 
l’impegno dell’Azienda sanita-
ria nel garantire la sicurezza 
alimentare per cittadini e turi-
sti, tutelando al contempo gli 
operatori  attraverso  attività  
di  prevenzione,  controllo  e  
supporto. 

«Per far fronte al picco di 
eventi estivi, Asl5 ha stanziato 
risorse dedicate per potenzia-
re l’attività ispettiva - spiega 
Mino Orlandi, direttore del Di-
partimento di prevenzione e 
della Sc Igiene della produzio-
ne commercializzazione, con-
servazione e trasporto degli 
alimenti di origine animale e 

loro derivati -. Veterinari e tec-
nici  della prevenzione sono 
operativi anche in orari serali 
e nei giorni festivi, effettuan-
do controlli lungo l’intera filie-
ra alimentare, dalla produzio-
ne alla somministrazione. Le 
ispezioni possono partire an-
che da segnalazioni di cittadi-
ni, enti o forze dell’ordine, e in-
teressano sagre, feste di paese, 
chioschi, stand temporanei e 
street food». Un presidio fon-
damentale, quindi, reso anco-
ra più necessario dall’aumen-
to dei flussi turistici e dall’aper-
tura di nuove attività durante 
il periodo estivo. «Le verifiche 
sono accurate e complete, e 
comprendono l'ispezione del-
le aree esterne all’evento, dei 
locali e di tutte le attrezzature, 
la  verifica  delle  condizioni  
igienico-sanitarie, il controllo 
delle procedure basate sul si-
stema Haccp, la tracciabilità e 

etichettatura  degli  alimenti,  
le modalità di conservazione, 
temperatura, stoccaggio e pre-
sentazione dei prodotti, la ve-
rifica  della  formazione  e  
dell’abbigliamento del perso-
nale e la presenza e gestione di 
eventuali infestanti o delle lo-
ro tracce», speiga ancora. 

Complici i numerosi control-
li eseguiti in questi ultimi an-
ni, le non conformità si sono 
notevolmente  ridotte  grazie  
anche alla maggiore attenzio-
ne degli enti promotori e della 
consapevolezza degli organiz-
zatori: «Ciò nonostante - ag-
giunge Orlandi -, soprattutto 
tra le manifestazioni meno sto-
riche si ripresentano a volte 
inadeguatezze alla normativa 
che vanno dal mancato rispet-
to delle temperature di conser-
vazione delle materie prime e 
delle preparazioni gastrono-
miche, alle informazioni obbli-

gatorie da rendere agli avven-
tori, una su tutte la corretta in-
dicazione dell’eventuale pre-
senza di allergeni nei prodotti 
serviti. Nell’ottica di corregge-
re queste sporadiche non con-
formità i recenti controlli si so-
no focalizzati sull’imposizio-
ne all’operatore del settore ali-
mentare di interventi di manu-
tenzione e taratura o semplice 
sostituzione  di  frigoriferi  e  
congelatori non funzionanti o 
vetusti». 

Oltre alla sospensione dell’e-
vento nei casi gravi, le conte-
stazioni di tipo amministrati-
vo possono variare in base alla 
non  conformità  sanzionata  
che spazia dai mille euro per 
carenze igienico-sanitarie, ai 
3 mila euro per la mancata in-
dicazione degli allergeni fino 
ai 10 mila euro per il rinveni-
mento di alimenti scaduti, con-
taminati o in cattivo stato di 
conservazione.  L’attività  
dell’Asl, precisa Orlandi «non 
ha finalità punitive, ma rap-
presenta un presidio di sicurez-
za e supporto. L’obiettivo è evi-
tare che situazioni di rischio si 
verifichino, proteggendo con-
sumatori e operatori». Sagre 
ed eventi popolari fanno parte 
dell’identità culturale del terri-
torio: mantenerli sicuri è una 
responsabilità  condivisa  tra  
operatori, organizzatori e au-
torità  sanitarie.  L’obiettivo  
non è contrastarle, ma preveni-
re e migliorare. — 

La sagra della polenta a Baccano di Arcola in una passata edizione

l’appello di natale al sindaco peracchini

«Servizi funerari
sono storia della Pa»

LA SPEZIA

«Peracchini non può accetta-
re l’arroganza della Regione 
che vuole cancellare la storia 
della Pubblica assistenza del-
la Spezia eliminando la possi-
bilità  di  essere nell’elenco 
delle aziende che svolgono 
servizi funerari». È il com-
mento del consigliere regio-
nale Davide Natale, (Pd).

Entro lunedì l’ufficio attivi-
tà produttive di Palazzo civi-
co deve comunicare alla Re-
gione i soggetti che rispetta-
no i requisiti della nuova leg-
ge regionale che taglia fuori 

l’esperienza spezzina. «Sono 
stato invitato pochi giorni fa 
dalla maggioranza a ritirare 
il mio emendamento per ri-
mandare l’entrata in vigore 
della legge al prossimo anno, 
con la promessa di aprire un 
tavolo di confronto per trova-
re una soluzione. Ho accetta-
to, ma oggi la doccia fredda. 
La Regione chiede di cono-
scere se la Pa si è adeguata al-
la normativa pena la cancel-
lazione.  Dell’impegno  dei  
consiglieri regionali spezzi-
ni del centrodestra su questo 
tema non si è vista l’ombra. 
Uno scandalo». — D.F. 

Enzo Auro Basiliani

era un ex aquilotto

Il calcio spezzino
saluta Basiliani:
aveva 91 anni

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00

PREZZO MASSIMO GARANTITO

COMPROORO
Gli specialisti dell’oro da investimento e del recupero di metalli preziosi

SAMPIERDARENA:
Via Antonio Cantore, 166r
Tel. 010 416382G

E
N

O
V

A CORNIGLIANO:
Via Cornigliano, 36/38/40/R
Tel: 010 6501501

SAN FRUTTUOSO:
C.So Sardegna, 89/R
Tel: 010 4075572

SANREMO:
Via Roma 2
Tel. 0184 990230IM

PE
R

IA VENTIMIGLIA
Via Cavour, 49B
Tel.0184 635128

OPERATORE 

PROFESSIONALE 

IN ORO

L’unica fonderia della Liguria

NON VENDERE I TUOI PREZIOSI A CASO
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alla stazione di riomaggiore

Paura alle Cinque Terre:
due coppie intrappolate
dentro un ascensore

La questura della Spezia in viale Italia

dopo il femminicidio della foce, è allarme maltrattamenti

Prende a pugni la moglie
Un uomo di 45 anni
arrestato dalla polizia
Il provvedimento di custodia cautelare scattato a Ferragosto
Il blitz degli agenti in un bar mentre consumava la colazione

RIOMAGGIORE 

Grande paura per due giovani 
coppie di turisti, una italiana e 
l’altra  straniera,  rimaste  in-
trappolate dentro l’ascensore 
della stazione a Riomaggiore 
alla vigilia di Ferragosto. C’è 
voluta quasi un’ora per libera-
re i turisti ormai allo stremo 
delle forze. Un ragazzo, addi-
rittura, ha avuto un attacco di 
panico. Fortuna ha voluto che 
le due coppie si sono messe ad 
urlare e hanno battuto con i pu-
gni le vetrate del montacarichi 

richiamando l’attenzione dei 
turisti. 

L’allarme è rimbalzato ai vi-
gilantes della Lince, che hanno 
avvertito gli agenti della Poli-
zia locale. In pochi minuti, so-
no intervenuti anche i Carabi-
nieri, una squadra di Vigili del 
fuoco e i soccorritori della Pub-
blica Assistenza di Riomaggio-
re. I quattro giovani, sudati e 
provati per la singolare espe-
rienza vissuta, sono stati libera-
ti dai pompieri che sono riusci-
ti ad aprire la maniglia dell’a-
scensore. Sono stati tutti rifo-
cillati con bottiglie d’acqua fre-
sca e hanno ringraziato i soc-
corritori. Fortunatamente, l’in-
cidente non è avvenuto di gior-
no quando la temperatura è 
molto più elevata. 

Non è la prima che negli 
ascensori  delle  stazioni  alle  
Cinque Terre si verificano que-
sto tipo di incidenti. È già suc-
cesso durante i periodi di forte 

affluenza turistica, a causa del-
la grande quantità di persone 
in movimento. Ad andare mag-
giormente in tilt gli ascensori 
di Riomaggiore e Manarola, 
teatro di scene di caos, con i tu-
risti in attesa di salire o ascen-
dere dai montacarichi, blocca-
ti dalla folla. Un problema ac-
centuato durante i fine settima-
na e nei periodi dei ponti festi-
vi. Succede spesso che il peso 
degli ascensori supera il limite 
previsto per la quantità di turi-
sti che vi entrano. La manuten-
zione viene effettuata costante-
mente da una ditta specializza-
ta e ogni tanto gli ascensori si 
bloccano senza che i turisti ab-
biano la possibilità di uscire. Il 
problema  viene  monitorato  
dai sindaci delle Cinque Terre 
per i quali gli ascensori sono 
nati  soprattutto per rendere 
sempre più accessibili i borghi 
ai turisti con difficoltà moto-
rie. — G.P.B 

è successo venerdì mattina

Brutto risveglio per Petko Hristov
Svaligiata l’auto del calciatore

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Il femminicidio di via Geno-
va ha lasciato il segno, tanto 
che la Procura della Spezia 
ha firmato una misura di cu-
stodia cautelare in carcere 
per un quarantacinquenne di 
nazionalità albanese ma da 
molti anni residente nella no-
stra città accusato di maltrat-
tamenti nei riguardi della mo-
glie, anch’ella di origini alba-
nesi, e che duravano da otto 
anni. L’arresto è stato esegui-
to nel giorno di Ferragosto da-
gli investigatori della Squa-
dra mobile della questura su 
ordine del pubblico ministe-
ro Monica Burani. Il grave 
episodio di maltrattamenti è 
avvenuto mercoledì  scorso  
al ritorno dell’uomo a casa 
nel quartiere di Valdellora. 

Dalle minacce e dagli insul-
ti si è passati ben presto alle 
botte con l’uomo che ha colpi-

to la donna con una serie di 
pugni al volto. Le urla della 
donna, hanno richiamato l’at-
tenzione dei vicini che han-
no telefonato al 112. Sul po-
sto sono intervenute a sirene 
spiegate le Volanti della Poli-
zia di stato e un’ambulanza 
allertata dal 118. 

L’uomo, accusato di mal-
trattamenti e stalking, è stato 
identificato (non pubblichia-
mo le generalità per tutelare la 
privacy della vittima) dagli in-
vestigatori della polizia e con-
dotto in Questura per ulterio-
ri  accertamenti,  mentre  la  
donna è stata accompagnata 
al pronto soccorso dell’ospe-
dale Sant’Andrea per essere 
sottoposta alle medicazioni 
del caso. E il  quarantacin-
quenne è stato arrestato da-
gli agenti in borghese diretti 
dalla commissaria capo Vero-
nica Ritarossi, mentre si tro-
vava in un bar molto frequen-

tato in città. I poliziotti han-
no mostrato all’uomo l’ordi-
nanza della misura cautelare 
in carcere della Procura e lo 
hanno accompagnato al car-
cere di Villa Andreino. 

Domani, lunedì, l’uomo sa-
rà sottoposto a interrogato-
rio di garanzia per la convali-
da dell’arresto da parte del 
giudice delle indagini preli-
minari Tiziana Lottini, pre-
sente il suo avvocato Fulvio 
Biasotti del foro della Spezia. 

I rapporti nella coppia so-
no sempre stati molto tesi e 
l’uomo, violento, ha perso la 
testa minacciando e picchian-
do spesso la moglie anche 
per piccoli episodi. Una situa-
zione grave che si protrae da 
anni e che ha indotto la Procu-
ra, dopo il gravissimo episo-
dio del femminicidio della Fo-
ce, ad adottare misure più se-
vere fino all’arresto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ascensore a Riomaggiore

L’auto aperta e dentro più 
nulla.  È  questa  la  scena  
che, la mattina di Ferrago-
sto, si è palesata di fronte 
al difensore dello Spezia 
Petko Hristov. «Così è ini-
ziata la giornata in cen-
tro», ha scritto sui social 

prima di descrivere quan-
to era appena accaduto. 

Il capitano delle Aquile 
si è risvegliato con una sor-
presa indesiderata. E lo ha 
reso noto attraverso un ap-
pello scritto su Instagram: 
«Entrati, hanno rubato tut-

to e sono andati via», recita 
il messaggio. Che, più avan-
ti,  contiene informazioni 
su  quanto  trafugato  
dall’auto da malintenzio-
nati. A sparire è stata una 
valigia piena di vestiti del 
figlio, oltre che occhiali da 
sole e altri oggetti. «Spero 
almeno che gli abiti stiano 
bene e siano serviti»,  ha 
concluso il calciatore pri-
ma di chiedere un favore: 
«Chiunque  abbia  visto  
qualcosa, mi contatti in pri-
vato». —

AMEGLIA 

Solo tanta paura, ma alla fi-
ne nessun problema di salu-
te serio per una bambina di 
sette anni di Modena, rico-
verata  precauzionalmente  
al Meyer di Firenze. Ospeda-
le dal quale è stata immedia-
tamente dimessa. 

La  piccola,  in  vacanza  
con i genitori a Fiumaretta, 
nel giorno di Ferragosto in-
sieme a due fratellini di 8 e 
10 anni si è avventurata in 
acqua sul lungofiume pro-
prio alla foce del Magra in-
torno alle 13. Il padre si è ac-

corto  della  difficoltà  dei  
bambini, trascinati lontano 
dalla corrente. E in partico-
lare della piccola, che per la 
paura è svenuta. Fortunata-
mente la presenza tra i ba-
gnanti di  una infermiera, 
ha consentito il soccorso im-
mediato, insieme al perso-
nale della Croce Rossa di 
stanza a pochi metri, e del 
medico  del  118  arrivato  
dall'ospedale Sarzana. 

Per sicurezza è scattato il 
trasferimento al Meyer. Al-
la fine, la vicenda si è risolta 
con solo tanta paura. —

A.G.P.

fiumaretta

Bimba sviene in acqua
Trasferita al Meyer
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Arcola

«La disfida del canapo
diventerà tradizione»
Guala a pagina 7
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Donazione per festeggiare il Leccio
L’albero monumentale ha 325 anni: con l’assegno il Comune acquisterà farmaci per le famiglie in difficoltà

Lerici

Nuovo asilo nido
Partito l’iter
per fare i lavori
La nuova sede sarà realizzata alla Poggi
«Così avremo un polo per la fascia 0-6»

A pagina 6

Amici a quattro zampe

Torna la rubrica degli animali
Ciro, gatto sofisticato e pacato
a San Venerio in attesa d’adozione
Poggi a pagina 4

Magi a pagina 5

È stato ritrovato a Geno-
va un sospetto insetto
vettore positivo al West

Nile nella zona del cimitero di
Staglieno durante la sorveglian-
za entomologica prevista dal
piano di sorveglianza e control-
lo delle arbovirosi di Regione Li-
guria, che riguarda il monitorag-
gio e il controllo degli insetti, in
particolare quelli che possono
essere vettori di malattie per
l’uomo e gli animali. Oggi si riu-
nirà pertanto il tavolo tecnico in-
tersettoriale regionale per la
prevenzione, la sorveglianza e
la risposta alle arbovirosi che ve-
de coinvolti, tra gli altri, Regio-
ne, Asl3, Comune di Genova,
Università di Genova per valuta-
re le misure da adottare come,
ad esempio, la disinfestazione.
Per info su come difendersi dal-
le zanzare invasive:
https://www.regione.liguria.it/
homepage-salute/ultime-dal-ca-
nale/item/38626-zanzare-co-
me-difendersi-e-consigli-medi-
cina-viaggi.html

La nostra salute

Insetto sospetto
per laWest Nile

SHOW SPETTACOLARE DELLA PATTUGLIA ACROBATICA NAZIONALE ALLA MORIN
IN VENTIMILA ASSISTONO ALL’ESIBIZIONE SULLA PASSEGGIATA. «CHE SUCCESSO!»
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I consiglieri
comunali che

fanno parte del
gruppo Insieme

per Luni
intervengono sul

tema del
riequilibrio di

bilancio

SARZANA

«Amministrazione comunale di
Sarzana assente al voto del bi-
lancio dell’azienda sanitaria, è
questa la classe dirigente che
pensa di governare la città?». Il
Partito democratico sarzanese
all’attacco della giunta Ponza-
nelli a pochi giorni dalla confe-
renza dei sindaci che ha delibe-
rato sul consuntivo Asl5 , e nella
quale i sindaci del Partito demo-
cratico hanno espresso voto
contrario. Bersaglio della pole-
mica da parte dei dem, l’assen-
za e la conseguente non parteci-
pazione al voto dell’amministra-
zione comunale sarzanese, che
sarà oggetto di un’interrogazio-
ne da parte del gruppo consilia-
re, guidato dalla capogruppo
Beatrice Casini.
«Come già accaduto in altre e
simili occasioni, il Comune di
Sarzana, seconda città della pro-
vincia e sede di un importante e
non adeguatamente valorizzato
presidio ospedaliero, decide di
non decidere – scrive in una no-
ta il segretario dell’unione co-
munale del Partito democrati-
co, Marco Baruzzo –. La sindaca
Cristina Ponzanelli e il vice sin-
daco con delega alla sanità Car-
lo Rampi preferiscono non pro-
nunciarsi sui numeri disperati
del consuntivo Asl: un disavan-
zo da 6.600.000 euro, che po-
ne seri interrogativi su come po-
tranno essere affrontate le diffi-
coltà organizzative, sui perdu-
ranti problemi di manutenzione
delle strutture e sulla necessità
di migliorare i servizi offerti».
Un’assenza che pesa, chiarisce
il Partito democratico, che ram-
menta le promesse che erano
state fatte sul futuro del San Bar-
tolomeo: «Promesse che riman-

gono ancora una volta nel cas-
setto dei buoni propositi, la
giunta ha altro da fare. Non una
parola sulle liste di attesa, sulle
carenze di personale, sulle fu-
ghe verso le altre regioni: eppu-
re, nel bilancio di previsione per
il 2025, l’Azienda aveva messo a
fuoco l’obiettivo della riduzione
delle liste di attesa e il conteni-
mento della mobilità passiva ex-
tra-regionale, che nei conti del
2024 si avvicina al saldo dram-
matico di quasi quaranta milioni
di euro, in forte crescita sul
2023».
In un contesto regionale disa-
stroso non sono garantiti i livelli
essenziali nell’offerta di posti
letto e nelle dotazioni logistiche
e organizzative, ma per il Partito
democratico l’amministrazione
di Sarzana sembra restare alla fi-
nestra. «Soprattutto se pensia-
mo al destino del presidio ospe-
daliero sarzanese – conclude Ba-
ruzzo –, come testimonia la vi-
cenda della locale divisione or-
topedica, giustamente segnala-
ta di recente anche dal Tribuna-
le per i diritti del malato. Che co-
sa devono pensare i cittadini? Il
secondo comune della Provin-
cia non ha niente da dire sulla si-
tuazione del servizio sanitario? I
diritti dei pazienti e degli utenti
tutti non trovano posto
nell’agenda fittissima della sin-
daca Ponzanelli e del vice sinda-
co Rampi?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Baruzzo
Segretario dell’Unione comunale

FOCUS SULLA MANOVRA

Dito puntato
sulla tempistica
di approvazione
e anche sulle scelte
finanziarie fatte

Luni

«Un deficit strutturale
nella pianificazione»
LUNI

«Clima segnato da tensioni pre-
gresse. Nella prossima variazio-
ne di bilancio occorre riportare
le scelte finanziarie in sintonia
con i bisogni concreti della co-
munità». Con queste parole il
gruppo di minoranza consiliare
Insieme per Luni descrive l’an-
damento dell’ultima seduta con-
siliare del 9 agosto scorso, in
cui all’ordine del giorno tra i
punti da trattare c’era il riequili-
brio di bilancio. Un tema che
avrebbe dovuto essere approva-
to entro il 31 luglio, ma la cui riu-
nione è slittata per mancanza
del numero legale. «Un fatto
che non si è limitato a produrre
un semplice slittamento proce-
durale – spiegano i consiglieri
di Insieme per Luni –. La manca-
ta approvazione nei tempi ha at-
tivato la gestione provvisoria,
esponendo il Comune al rischio
concreto di commissariamento
e, soprattutto, alimentando
nell’opinione pubblica la perce-
zione di un’amministrazione len-
ta, poco organizzata».
Il dibattito si è sviluppato su
due piani distinti ma intrecciati:
la tempistica e il merito delle
scelte finanziarie, sul quale il
consigliere Paolo Andreani ha
messo in evidenza il fatto che la
giunta non abbia approvato le
modifiche al documento unico
di programmazione (Dup), previ-
ste per legge e la cui omissione
comporta sanzioni. «Non si trat-
ta di un dettaglio tecnico, ma
ciò rivela un deficit strutturale
nella capacità di pianificazione
e controllo, problema già segna-
lato fin dall’inizio della consilia-
tura». Sul piano sostanziale,
l’analisi si è concentrata sulla de-
stinazione dell’avanzo di ammi-
nistrazione, pari a 650mila eu-

ro. Quasi la metà di queste risor-
se è destinata alla realizzazione
del marciapiede sulla Sp24,
mentre 175mila euro sono per la-
vori su archivio e cimitero, 27mi-
la per le scuole, 85mila per la
manutenzione straordinaria dif-
fusa, poco più di 18mila euro
per la manutenzione ordinaria e
29.400 euro per le spese mino-
ri. «Il dato complessivo è elo-
quente: il 93% di queste somme
finanzia opere già previste –
spiegano da Insieme per Luni –,
nessuno spazio per progetti
nuovi, investimenti strategici o
iniziative di sviluppo economi-
co e sociale».
Insieme per Luni precisa che
progetti presentati come strate-
gici quali la palestra comunale,
il campo sportivo sintetico o
una viabilità alternativa sono fer-
mi, e che l’isola ecologica non è
stata completata come la rete
di videosorveglianza. «Il riequili-
brio approvato – conclude l’op-
posizione – non contiene alcu-
na visione trasformativa». Per
questo, il voto della minoranza
è stato contrario, accompagna-
to da una serie di proposte alter-
native: ricorrere in modo mirato
all’indebitamento per progetti
ad alto impatto, istituire un uffi-
cio dedicato alla ricerca di finan-
ziamenti regionali, statali ed eu-
ropei, destinare almeno il
20–30% dell’avanzo a politiche
sociali e di sviluppo, e sviluppa-
re partnership pubblico-private
su turismo, cultura e sport.

Cristina Guala

Bilancio Asl, affondo Pd
«Sarzana assente al voto
Una non scelta che pesa»
Così l’Unione comunale sul mancato pronunciamento all’assemblea dei sindaci
«Non una parola su liste di attesa, carenza di personale e fughe fuori regione»

Operatore sanitario in corsia al San Bartolomeo (immagine di repertorio)

QUADRO IMPIETOSO

«Un disavanzo
da 6,6 milioni
che pone
seri quesiti
sul futuro»

«Il destino del presidio deve far
riflettere, come testimonia la
vicenda della locale divisione
ortopedica. Che cosa devono
pensare i cittadini? Il secondo
comune della Provincia non ha
niente da dire sulla situazione
del servizio sanitario? I diritti
dei pazienti non trovano posto
nell’agenda fittissima della
sindaca Ponzanelli e del vice
sindaco Rampi?»

PARTITO DEMOCRATICO

Punti
di vista
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La Nazione

LA SPEZIA

MEGACINE - Via del
Canaletto 140 (Tel.
0187-1676324)
«Io sono nessuno» ore
17.30-21.30; «Quel pazzo ve-
nerdì sempre più pazzo» ore
17.30-21.30; «Warfare - Tem-
po di guerra» ore
17.30-21.30; «Weapons» ore
17.45-21.20; «Quel pazzo ve-
nerdì sempre più pazzo» ore
17.30-21.20; «I fantastici 4 -
Gli inizi» ore 17.30-21.30;
«Bring her back» ore 21.20;
«Jurassic World - La rinasci-
ta» ore 17.45.
IL NUOVO
Arena estiva Mirabello
«Le occasioni dell’amore»
ore 21.15

LERICI
ASTORIA
Arena sotto le stelle
«Jurassic world la rinasci-
ta» ore 21.15

PORTO VENERE
SAN PIETRO
Arena sotto le stelle
«Lilo & Stitch»» ore 21.15

SARZANA
MODERNO
Via del Carmine
(Tel. 0187-620714)
Chiusura estiv. Riapre il 20
agosto
ITALIA
«Napoli-New York» ore
21.30

CINQUE TERRE

Il Parco nazionale delle Cinque
Terre investe 360mila euro per
potenziare l’assistenza sociosa-
nitaria, in collaborazione con la
Regione Liguria, l’Asl 5 e i Comu-
ni di Riomaggiore, Vernazza e
Monterosso. L’obiettivo del pro-
getto, presentato ieri a Manaro-
la nella sede dell’Ente Parco, è
portare avanti progetti integrati-
vi per l’assistenza sociosanitaria
territoriale, colmare un vuoto
operativo e rispondere in tempi
rapidi a bisogni urgenti delle co-
munità locali, in stretta sinergia
con gli enti coinvolti. Al centro
dell’incontro, i progetti dei Co-
muni di Riomaggiore, Vernazza
e Monterosso, in risposta alle
crescenti esigenze di servizi sa-
nitari di prossimità e pronto in-
tervento, emergenze determina-
te anche da fattori come l’invec-
chiamento della popolazione, il
calo demografico, la dispersio-
ne territoriale e l’aumento delle
necessità legate alla presenza
turistica. Dopo la valutazione
tecnica favorevole di Asl5, che
ne ha verificato coerenza e con-
formità alle direttive sanitarie, i
progetti proposti dai Comuni
per sostenere gli enti del terzo
settore operanti nel territorio
dell’area protetta, hanno ottenu-
to il via libera al sostegno econo-
mico del parco, 120 mila euro a
ciascun Comune coinvolto.
I fondi si aggiungono ai 2,4 mi-
lioni già assegnati dal Parco nel
2025 ai Comuni del comprenso-
rio per progetti di pubblica utili-
tà, tutela ambientale e servizi al-
la comunità, e al contributo
straordinario di 50mila euro de-
stinato al Comune di Levanto
per l’acquisto di una nuova am-
bulanza. Le nuove proposte pro-
gettuali riguardano: potenzia-
mento di servizi sanitari esisten-

ti, completamento di iniziative
già avviate, sostituzione e ag-
giornamento di mezzi e dotazio-
ni per garantire maggiore tem-
pestività, sicurezza e adeguatez-
za degli interventi.
«Il benessere e la sicurezza del-
le nostre comunità – sottolinea
il presidente del Parco Lorenzo
Viviani – sono parte integrante
della tutela del territorio. Di fron-
te a un’emergenza reale, come
parco abbiamo scelto di andare
oltre le nostre competenze ordi-
narie, mettendoci in ascolto del-
la comunità e lavorando fianco
a fianco con gli altri enti per tro-
vare soluzioni concrete». «Il Co-
mune di Riomaggiore ha sem-
pre sostenuto la sanità territoria-
le finanziando in particolare il
servizio di Guardia medica – di-
ce la sindaca di Riomaggiore Fa-
brizia Pecunia – al Parco va un
sentito ’grazie’ per aver lavora-
to affinché si potesse accedere
a risorse preziose». Sulla stessa
lunghezza d’onda il sindaco di
Vernazza Marco Fenelli. «Quan-
do in un progetto innovativo c’è
la sinergia di vari enti si ottengo-
no risultati importanti». «Negli
anni la nostra Pa si è organizza-
ta per assicurare un servizio
continuativo a residenti, turisti
e Rsa – dice il sindaco di Monte-
rosso Francesco Sassarini – Rin-
graziamo il Parco che con il suo
contributo garantirà una mag-
gior adeguatezza del servizio di
Pubblica Assistenza»

LA SPEZIA
Degli Speziali (diurno e not-
turno) via Genova 96 - Tel.
0187 - 704210

PROVINCIA
ARCOLA E VEZZANO

Del Popolo
(Tel.0187-994316)

LEVANTO
Bardellini (Tel.0187-808699)

PORTO VENERE
Le Grazie
(Tel. 0187-021595)

LERICI
Bello (Tel. 0187-967343)

VARESE LIGURE
Basteri (Tel. 0187-842104)

VAL DI VARA
Bruni Bolano (Tel. 333-7217653

VAL DI MAGRA
SARZANA

Dell’Ospedale
Piazza Garibaldi 1 - Tel. 0187-620106

MARINELLA
Dottor Itria (Tel. 0187-64014)
Orario: domenica 8.30-12.30

LUNI
Filippi
(Tel. 0187-648226)

SANTO STEFANO
Salvan
(Tel. 0187-699239)

Dalla parte del territorio
Il Parco 5 Terre sostiene
i progetti sociosanitari
Investimento di 360mila euro per il potenziamento dell’assistenza territoriale
L’iniziativa realizzata in collaborazione con Regione Liguria, Asl5 e Comuni

La presentazione del progetto nella sede del Parco Cinque Terre

CINQUE TERRE

Il direttore generale di Asl 5
Paolo Cavagnaro sottolinea l’im-
portanza del progetto. «Questo
accordo voluto dal Parco in sin-
tonia con Comuni, Regione Ligu-
ria ed Asl5, eroga attraverso i co-
muni fondi alle associazioni di
volontariato delle 5 Terre, per-
mette alle associazioni stesse di
aumentare la loro presenza ope-
rativa nella gestione dei soccor-
si con l’assunzione di autisti soc-
corritori. Conosciamo tutti l’oro-
grafia di questi meravigliosi ter-
ritori, delle migliaia di turisti che
giornalmente li invadono per
quasi tutto l’anno solare, le diffi-
coltà a raggiungere dalla città
queste aree per le attività di soc-
corso in emergenza urgenza:
perciò poter avere una pronta ri-
sposta grazie ai militi soccorrito-
ri delle associazioni di volonta-
riato accreditate con il servizio
sanitario ed integrate nel siste-
ma di emergenza urgenza 118
crea un valore aggiunto nei ser-
vizi a tutela dei tutti».

Cinque Terre

«Così aumenta
la presenza
dei soccorsi»

FARMACIE

LEVANTO

Asilo nido comunale
Aperte le iscrizioni

Saranno aperte lunedì 18
agosto le iscrizioni dei bim-
bi tra i 3 e i 36mesi all’asilo
nido comunale di Levanto,
in via Martiri della libertà.
La struttura può accogliere
21 bambini, i posti saranno
assegnati in via prioritaria
ai residenti a Levanto, l’atti-
vità sarà dal lunedì al vener-
dì dalle 8 alle 16. Iscrizioni
e info: ufficio politiche so-
ciali” (0187-802233 e
0187-802259, politicheso-
c i a l i@comune . l e v a n -
to.sp.it) dal lunedì al vener-
dì, dalle 8 alle 13.

CINEMA

INTERVENTI

I fondi si aggiungono
ai 2,4 milioni
assegnati dall’Ente
alle amministrazioni
del comprensorio
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LA SPEZIA

Anche nella prossima stagione
calcistica la Croce Rossa della
Spezia è pronta a garantire un
supporto sanitario durante le
partite della prima squadra e
delle formazioni giovanili dello
Spezia Calcio. L’accordo siglato
tra il presidente della Cri Luigi
De Angelis e l’amministratore
delegato della società Andrea
Gazzoli prevede l’impiego di
medici, infermieri, ambulanze,
centri mobili di rianimazione,
squadre di soccorso a piedi e in
campo, oltre a operatori del
Gruppo operativo sicurezza.
Complessivamente, la macchi-
na organizzativa della Croce
Rossa coinvolgerà circa 100 vo-

lontari formati per la gestione
delle emergenze e coprirà oltre
200 partite, tra incontri allo sta-
dio “Picco” e al centro sportivo
“Ferdeghini”. In campo e tra il
pubblico, i soccorritori della Cri
interverranno prontamente in

caso di necessità, con la possibi-
lità di trasportare in ambulanza
chi dovesse averne bisogno.
Una presenza costante che si
rinnova da anni grazie alla con-
solidata collaborazione con la
società. Durante ogni match gio-

cato in casa dallo Spezia, i team
della Cri saranno distribuiti tra i
vari settori del “Picco”, con due
squadre predisposte a interveni-
re a bordo campo in caso di in-
fortunio dei giocatori. «Anche
per questa stagione Spezia Cal-
cio e Croce Rossa saranno nuo-
vamente unite nell’impegno per
un calcio giocato in sicurezza –
dice De Angelis – si tratta di un
servizio impegnativo, sia per il
numero di operatori coinvolti
che per l’organizzazione che
precede ogni gara. Parallela-
mente, continuiamo come sem-
pre a garantire l’attività di emer-
genza in ambulanza sul territo-
rio, anche durante i match. Que-
sto è possibile solo grazie alla di-
sponibilità e alla professionalità
dei nostri volontari, che ringra-
zio per il contributo».

De Angelis e Gazzoli
PresidenteCri e adSpeziaCalcio

SINERGIA

La squadra
dei volontari
della Croce
Rossa di
Spezia allo
stadio Picco

LA CITTÀ E LO SPORT
Vicini alle Aquile

L’accordo per la prossima
stagione sportiva è stato
siglato tra il presidente della
Croce Rossa di Spezia Luigi
De Angelis e l’amministratore
delegato dello Spezia Calcio
Andrea Gazzoli

CroceRossa al fianco dello Spezia
Scendono in campo cento volontari
Rinnovato l’accordo di collaborazione per il supporto sanitario della prossima stagione sportiva
La presenza del personale garantita in 200 partite fra prima squadra al Picco e giovanili al Ferdeghini

Stretta
di mano
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Spintoni ai carabinieri
Arrestato sessantenne

AMEGLIA

La paura è stata tanta ma il ca-
so ha voluto che l’angelo protet-
tore dei bambini, vestito da in-
fermiera, fosse nei paraggi ed
ha evitato il peggio. Quando il
papà è riuscito a afferrare i tre
bambini improvvisamente anda-
ti a fondo riportandoli sulla riva,
la donna si è resa conto della
condizioni critiche della bimba
ed è immediatamente intervenu-
ta praticandole un massaggio
toracico che le ha consentito di
espellere l’acqua ingerita e ri-
prendere a respirare. Tanta pau-
ra l’altro pomeriggio nel tratto
lungofiume di Fiumaretta, locali-
tà turistica nel Comune di Ame-
glia. Sulla spiaggetta dove il fiu-
me Magra incontra il mare si è
sistemata una famigliola di Mo-
dena arrivata per trascorrere
qualche giorno di vacanza. In-
torno alle 13 i tre fratellini, due
femmine e un maschio rispetti-
vamente di 10, 7 e 5 anni si sono
lanciati in acqua insieme al pa-

dre. La particolare conformazio-
ne della zona è ingannevole e al-
terna tratti di fondale molto bas-
so a improvvise buche. La bim-
ba di 7 anni che stava cammi-
nando sul tratto di fondale mol-
to basso è improvvisamente
sprofondata e con lei anche i fra-
tellini. Il padre si è prodigato nel
recupero, aiutato anche dalla
mamma dei ragazzini che in
quel momento era sulla riva, e al-

tri bagnanti riportando i figli sul-
la spiaggetta. Le grida di aiuto
sono state ascoltate da una in-
fermiera presente nella zona
che si è precipitata praticando
la manovra salvavita. Sono stati
chiamati i soccorsi della Croce
Rossa e del 118 che ha disposto
il ricovero all’ospedale Sant’An-
drea di Spezia. La bimba di set-
te anni, che è rimasta più a lun-
go sott’acqua, è stata trasporta-

ta in elicottero all’ospedale pe-
diatrico Meyer di Firenze men-
tre i fratellini sono stati visitati
all’ospedale spezzino.
Tutti hanno ingerito acqua e
pur rimanendo sempre lucidi e
con parametri vitali non preoc-
cupanti sono stati sottoposti a
ulteriori controlli. La bambina di
7 anni è stata ricoverata in via
precauzionale nel reparto di os-
servazione breve dell’ospedale
di Firenze ma le sue condizioni
sono buone. Insomma un Ferra-
gosto decisamente movimenta-
to per la famiglia emiliana per
fortuna concluso soltanto con
tanta paura.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Si è scagliato contro i carabinie-
ri che stavano cercando di ripor-
tare la quiete nel borgo. Ma l’agi-
tazione del momento e forse
qualche tensione di troppo ac-
cumulata in passato, hanno fat-
to perdere le staffe a Loris Spa-
dari classe 1961 residente a Mari-
nella che ha apostrofato in malo-
modo i militari, li ha spinti e
strattonati rifiutando di fornire
le generalità. E’ stato quindi ar-
restato per il reato di resistenza
aggravata, oltraggio a pubblico
ufficiale e rifiuto di fornire gene-
ralità. Ieri mattina si è presenta-
to in Tribunale a Spezia per il ri-
to della direttissima davanti al
giudice Veronica Casiraghi dife-

so dall’avvocato Riccardo Pre-
cetti del foro della Spezia.
E’ stata ricostruita la serata che
ha visto inizialmente coinvolta
una donna del posto che ha avu-
to un acceso diverbio con la
nonna di Spadari poi intervenu-
to successivamente. La situazio-
ne si è fatta tesissima e così la
più giovane delle litiganti ha
chiesto aiuto ai carabinieri del
nucleo operativo radiomobile
della compagnia di Sarzana di-
retta dal maggiore Marco Da
San Martino. Sono volate parole
e spintoni e anche l’arresto. Il
giudice ha convalidato l’arresto
e, come richiesto dal legale Ric-
cardo Precetti, disposto l’obbli-
go di presentazione ai carabinie-
ri. L’udienza è stata rinviata al 6
ottobre.

m.m.

SARZANA

Addio a Vezio Musso
ex ferroviere

Rifiuti, cambia il ritiro
per le ’seconde case’

Bimba di 7 anni rischia di annegare
Salvata dall’intervento di un’infermiera
Paura sul lungofiume a Fiumaretta: la piccola portata al Meyer, i due fratellini messi in salvo dal padre

SARZANA

Si sono svolti ieri
pomeriggio alla chiesa di
Santa Caterina i funerali
di Vezio Musso il
pensionato delle Ferrovie
dello Stato che si è
spento a 87 anni alla
vigilia di Ferragosto
all’ospedale San
Bartolomeo di Sarzana
dove era stato ricoverato
qualche giorno prima. Al
suo fianco la moglie Rosa
che insieme ai figli
Roberto e Davide lo ha
amorevolmente accudito.
Lascia anche le nuore
Miles e Federica e gli
adorati nipoti Lorenzo e
Leonardo. Le nostre
condoglianze.

SANTO STEFANO MAGRA

Tombino resta aperto
Proteste in via Fola

SANTO STEFANO MAGRA

Un tombino rimasto
aperto in via Fola a Santo
Stefano Magra crea disagi
ai residenti che lamentano
odori sgraditi e uno stato
di pericolosità, come
hanno segnalato anche
alla polizia locale. Nella
zona in fondo a Via Fola
l’aria è maleodorante a
causa di tombino a cielo
aperto dove si riversano le
acque delle case
sovrastanti. Oltre l’odore
nauseabondo hanno paura
che la mancanza di igiene
possa avvicinare animali
selvatici e topi che
potrebbero entrare nei
cortili e nei giardini.
Sempre nella stessa strada
hanno anche rilevato che
il cartello con il nome
della via è girato e non
visibile da nessun lato,
mentre all’altro capo della
strada il cartello che c’era
un tempo è stato tolto.

ARCOLA

Scatta il trasloco dei raccoglito-
ri di rifiuti per chi possiede se-
conde case nel territorio comu-
nale di Arcola, con una nuova
collocazione posizionata a val-
le. Per agevolare una corretta
gestione dei rifiuti al termine
del soggiorno, informa il Comu-
ne, il punto di conferimento de-
dicato, è stato spostato dal cen-
tro storico di Arcola all’area par-
cheggio di Via Caduti della Li-
bertà, antistante la palestra Fla-
vio Maggiani. «Tale punto sarà
accessibile a tutti i proprietari di
seconde case che, per motivi di
partenza, non riescono a rispet-
tare il calendario del servizio di
raccolta porta a porta, unico si-
stema attivo sul territorio comu-

nale», spiegano. Per utilizzare il
servizio è necessario compilare
l’apposito modulo di autocertifi-
cazione, scaricabile dal sito uffi-
ciale del Comune di Arcola e da
restituire al’Ufficio Protocollo in
Via Valentini 89/a dal lunedi al
venerdi dalle 9 alle 12 con i dati
degli intestatari Tari e un docu-
mento di identità. Oppure trami-
te pec all’indirizzo comunearco-
la@legalmail.it.
Inoltre si può ritirare la chiave
di accesso all’Ufficio ambiente,
in via Pedemonte 6, dal lunedì
al venerdì dalle 8,30 alle 12,30.
L’accesso alle casette di conferi-
mento è consentito solo al mo-
mento della partenza, mentre
durante la permanenza si dovrà
continuare ad utilizzare regolar-
mente il servizio di raccolta por-
ta a porta.

DINAMICA

E’ sprofondata
in una buca sul fondale
e ha ingerito acqua
La famiglia aiutata
da altri bagnanti

La bimba soccorsa dalla Croce Rossa e poi trasportata al Meyer (foto d’archivio)



I
l caso del 74enne entrato a Villa 
Scassi in buone condizioni di  
salute a fine giugno, e morto po-

chi giorni fa dopo interventi e infe-
zioni. Oggetto di esposto dei fami-
liari. L’anziana caduta in casa, ri-
coverata in altri due ospedali ge-
novesi, San Martino e Galliera, ri-
masta paralizzata e deceduta. Sta-
volta la causa è civile. Mentre non 
è ancora chiaro se verrà intrapre-
sa una qualche iniziativa legale o 
giudiziaria sulla morte della don-
na che a Lavagna ha avuto un in-
farto in spiaggia il giorno dopo es-
sere stata dimessa dal locale pron-
to soccorso.

Tre episodi in tre giorni, in pro-
vincia di Genova, che hanno susci-
tato scalpore e polemiche. Ma che 
raccontano una quasi quotidiani-
tà.  Casi  di  questo tipo,  indagini  
per omicidio colposo, secondo i  
pm di turno in Procura (in Liguria 
come altrove) sono quasi all’ordi-
ne del giorno. A maggior ragione 
nella regione più anziana d’Italia, 
che deve fare per forza i conti più 
di altri con ospedali e pronto soc-
corso.  La  magistratura,  natural-
mente, ha il dovere di verificare 
tutte le denunce, a volte presenta-
te agli inquirenti dagli stessi ospe-
dali. 

Per questo da Ventimiglia a Sar-
zana era (ed è ancora) seguito con 
particolare  attenzione  l’iter  che  
avrebbe dovuto rendere struttura-
le “lo scudo penale” entrato in vi-
gore durante la pandemia da Co-

vid 19. “Avrebbe”, perché in consi-
glio dei ministri pochi giorni fa è 
stata la Lega di fatto ad affossare 
il tutto, e a imporre un rinvio a set-
tembre ritenuto necessario in pri-
mis dalla presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni.

Il disegno di legge, che verrà ri-
valutato a settembre, prevede la 
non punibilità per morte o lesioni 
in ambito sanitario, a meno che 
non venga riscontrata una colpa 
grave (oppure ovviamente il  do-
lo). Una misura che il ministro del-
la Sanità Orazio Schillaci ha forte-

mente voluto per due motivi: limi-
tare quello che è ritenuto un ec-
cesso di denunce contro il perso-
nale sanitario (se ne stimano mi-

gliaia ogni anno, e per il ministero 
nel 97% dei casi si risolvono in un 
proscioglimento); arginare il ricor-
so alla “medicina difensiva”, cioè 
quando i dottori per tutelarsi da 
possibili  cause  prescrivono  una  
montagna di esami e analisi che 
poi ingolfano le liste di attesa.

Invece niente, tutto ancora rin-
viato: «Alla fine c’è sempre una 
manina che impedisce di riporta-
re l’Italia in Europa in termini di 
responsabilità penale dei medici, 
visto  che  oggi  siamo in  compa-
gnia  di  Polonia  e  Messico»,  ha  

commentato Guido Quici, del sin-
dacato Cimo-Fesmed.

In un recente caso di cronaca lo 
scudo penale è stato invocato da 
un medico finito sotto indagine 
per la morte di Daniele D’Amato, 
il 48enne zio di Asia e dell’olimpio-
nica genovese Alice, morto dopo 
una settimana di ricoveri, dimis-
sioni e diagnosi di un mal di schie-
na. 

In udienza uno dei due legali 
che ha difeso il medico dell’ospe-
dale San Martino, Antonio Rubi-
no (insieme a Giuseppe Caccamo) 
ha  ricordato  che  il  21  aprile  di  
quell’anno (era il 2021), nel pieno 
della pandemia e in una situazio-
ne di fortissimo stress per l’intero 
sistema sanitario  nazionale,  era  
stata approvato lo scudo penale 
per i medici, poi esteso di anno in 
anno.

La norma, da cui nasce il dise-
gno di legge adesso in discussio-
ne, protegge i camici bianchi dal-
le cause penali per colpa lieve, ma 
anche da quelle per errori gravi se 
viene dimostrato che in determi-
nati  frangenti  un  medico  è  co-
stretto a lavorare in condizioni di 
difficoltà per carenza di persona-
le.  Alla  fine,  la  giudice  per  le  
udienze preliminari Angela Maria 
Nutini ha assolto i due medici, do-
po aver disposto una perizia che 
ha scagionato il personale sanita-
rio.
— M.L.

Tre casi sotto i riflettori a Genova
mentre in Parlamento si discute
sullo scudo penale per i medici

di MARCO LIGNANA

I
familiari,  adesso,  raccontano  
che quello al polmone sinistro 
doveva essere soltanto qualco-

sa di più di un intervento precau-
zionale.  Una lobectomia,  una ri-
mozione di una parte del polmo-
ne sinistro, perché alcune analisi 
avevano evidenziato un’area scu-
ra, che avrebbe potuto essere la 
spia di un problema serio.

Era il 20 giugno e S.I., genovese 
di 74 anni, entrava a Villa Scassi 
per effettuare l’intervento, nono-
stante (pur essendo un ex fumato-
re)  fosse  in  condizioni  di  salute  
più che buone. Poco più di un me-
se dopo, l’uomo è morto nello stes-
so ospedale di Sampierdarena, do-
po aver contratto alcune infezio-
ni.

E adesso quel decesso è finito 
prima al centro di un esposto da 
parte dei parenti, poi un’indagine 
della  magistratura  genovese.  La  
pm Eugenia Menichetti, che era di 

turno nei giorni scorsi, ha aperto 
un fascicolo a carico di ignoti per 
omicidio  colposo  e  ha  disposto  
l’acquisizione delle cartelle clini-
che di quella che, secondo quanto 
contenuto nella denuncia, è stata 
un’odissea tragica  e  inaspettata.  
Ora toccherà alla Procura stabilire 
se sia trattato di una drammatica 
concatenazione di eventi o se esi-
ste  una  responsabilità  da  parte  
del personale sanitario della Asl3.

Secondo quanto messo nero su 
bianco dai parenti di S.I., assistiti 

dall’avvocato Fabrizio Maggiorel-
li, tutto inizia, appunto, il 20 giu-
gno scorso, con quella “zona scu-
ra” in una parte del polmone che 
insospettisce. In base alla ricostru-
zione dei familiari, all’uomo viene 
garantito che si tratta di un inter-
vento salvavita e che «nel giro di 
10 giorni sarebbe tornato a casa». 

Le  cose  però  vanno  in  modo  
molto diverso. Il 13 luglio, dopo un 
decorso non facile, l’uomo inizia a 
tossire sangue. Appena due giorni 
dopo i familiari vengono convoca-

ti da medici: serve un nuovo inter-
vento e questa volta — ricostruisco-
no i parenti — l’urgenza è massi-
ma. Ora però va asportato l’intero 
polmone perché sarebbe stata ri-
scontrata un’infezione. Sotto i fer-
ri l’uomo perde molto sangue, ser-
vono trasfusioni. Il 30 luglio si co-
mincia a capire che la situazione 
difficilmente potrà essere raddriz-
zata: scatta un nuovo ricovero in 
pneumologia, dove l’uomo va in 
arresto  cardiaco  e  respiratorio.  
Fra i responsabili dell’infezione, il 

principale indiziato è  il  batterio  
klebsiella.

E si arriva a questi giorni: il  4 
agosto S.I. va in terapia intensiva. 
Ormai non c’è più nulla da fare: il 5 
agosto il decesso. 

Naturalmente questa è la rico-
struzione di chi ha appena perso 
un proprio caro,  e  adesso vuole 
che gli inquirenti facciano chiarez-
za su una morte ritenuta assurda. 
Gli accertamenti della Procura so-
no appena partiti.

Operato a un polmone
muore dopo un mese
Indagano i magistrati
Doveva essere un intervento senza pericoli, invece la situazione

è precipitata, i parenti del 74enne hanno presentato un esposto

R L’ospedale 
Villa Scassi
il pronto 
soccorso
e a destra 
l’ingresso
qui è stato 
operato l’uomo
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R L’emiciclo della Camera
dei Deputati in una foto d’archivio
il disegno di legge sullo scudo 
penale è all’esame del Parlamento

Il provvedimento consolida 
le norme entrate in vigore 
per il Covid, la discussione
rinviata a settembre
dopo lo stop della Lega
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di MICHELA BOMPANI

I
l baricentro della sanità della Re-
gione Liguria si comincia a spo-
stare ad Erzelli, anche se il tanto 

atteso ospedale computazionale fa 
fatica a partire. 

Sarebbe infatti  un intero piano 
nell’edificio che ospita Liguria Digi-
tale ad accogliere la nuova sede del 
118-112, nella centrale unica dopo la 
riforma che la Regione ha imposto 
al servizio in applicazione della nor-
ma nazionale. 

La centrale unica, oggi, si trova 
presso  l’ospedale  Policlinico  San  
Martino.  Il  trasferimento  sarebbe  
previsto per i prossimi mesi, non ap-
pena sarà completata la riorganizza-
zione della centrale unica, con l’ac-
corpamento  delle  attuali  cinque  
centrali del 118 (Imperia, Savona, Ge-
nova, Tigullio e La Spezia). 

E ad Erzelli la Regione sta guar-
dando con insistenza per trasferirvi 
anche la sede della nuova agenzia 
sanitaria  regionale  Liguria  Salute  
che, come ha ribadito anche recen-
temente il presidente della Regione 
Marco Bucci, «partirà il  1°  settem-
bre». 

La  trasformazione  dell’attuale  
Alisa in Liguria Salute è, in queste 
settimane, al centro di una comples-
sa vertenza sindacale tra la Regione 
e tutte le sigle sindacali che stanno 
seguendo il passaggio dei dipenden-
ti attualmente in Alisa alla nuova 
realtà, che però avrà una pianta or-
ganica più leggera.  Sono circa un 
centinaio i dipendenti di Alisa che 
dovranno essere ricollocati  in Re-
gione, o nelle Asl,  ma la battaglia 
dei sindacati si concentra sul rispet-
to dei profili contrattuali, nei casi di 
“passaggio”.

Il prossimo appuntamento è se-
gnato  sull’agenda  del  presidente  
della Regione Marco Bucci il 18 ago-
sto: ha convocato i sindacati, appe-
na rientrato dalle ferie, vuole pre-
sentare l’accordo sul  personale e,  

nei piani della Regione, c’è la sotto-
scrizione immediata in quella riu-
nione. Invece, la contrattazione po-
trebbe non essere liscia, anche vi-
sto il precedente che ha visto tutti i 
sindacati confederali abbandonare 
il tavolo. La Cgil intanto conferma 
che i tempi non saranno così imme-
diati: «Abbiamo assicurato ai nostri 
iscritti che porteremo in assemblea 
l’accordo che ci sottoporrà la Regio-
ne, perché possano votarlo, prima 
di firmarlo», dice Maria Pia Scando-
lo, segretaria generale Fp Cgil Ligu-
ria e segretaria Cgil Liguria. 

La chiusura dell’accordo sindaca-
le sui lavoratori certamente contri-
buirà a stabilire i tempi anche del 
probabile trasferimento della sede 
di Liguria Salute. La Regione portan-
do a Erzelli la sede della nuova agen-

zia  sanitaria,  ridimensionata,  non  
solo comincerebbe a spostare il bari-
centro sanitario sulla collina, ma da-
rebbe fiato al proprio bilancio, can-
cellando la voce dell’affitto pagato 
per la sede di Alisa, in piazza della 
Vittoria, che a quel punto sarebbe 
dismessa. 

L’arrivo a Erzelli di Liguria Salu-
te, e la sede del 118 112, si incastone-
rebbero poi  perfettamente con la  
presenza consolidata di Liguria Di-
gitale, la società Ict della Regione 
con cui le due realtà per funzioni in-
teragiscono già naturalmente. 

Sulla riorganizzazione del 118-112, 
con la centrale unica, interviene il 
consigliere regionale Gianni Pasto-
rino: «È corretto fare un’unica cen-
trale, ma deve rimanere completa-
mente indipendente dalle strutture 
ospedaliere e va garantita una dota-
zione  di  personale  adeguata  che  
permetta di funzionare non solo co-
me prima, ma meglio di prima - dice 
il capogruppo della Lista Orlando 
presidente, e referente di Linea Con-
divisa - questa continua corsa alla 
riorganizzazione non deve nascon-
dere tagli ai servizi e al personale, 
che questa giunta di destra sta fa-
cendo». Pastorino si dice favorevole 
al trasferimento della sede del 118 a 
Erzelli, ma mette in guardia: «L’at-
tuale collocazione presso il Policlini-
co San Martino è equipaggiata con 
le migliori tecnologie - dice - e pri-
ma di ogni trasferimento va garanti-
ta la qualità delle dotazioni». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vertice convocato
dal presidente Bucci 
per il 18 agosto
Sul tavolo il trasferimento 
del personale di Alisa

R La sede di 
Liguria Digitale 
sulla collina degli 
Erzelli 
che dovrebbe 
ospitare 
anche Liguria 
Salute
In alto una 
immagine degli 
operatori nella 
attuale sede
del 110 all’interno 
di San Martino

Sanità, la centrale 118-112
verso il trasferimento 
a Erzelli con Liguria Salute
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I
l caso del 74enne entrato a Villa 
Scassi in buone condizioni di  
salute a fine giugno, e morto po-

chi giorni fa dopo interventi e infe-
zioni. Oggetto di esposto dei fami-
liari. L’anziana caduta in casa, ri-
coverata in altri due ospedali ge-
novesi, San Martino e Galliera, ri-
masta paralizzata e deceduta. Sta-
volta la causa è civile. Mentre non 
è ancora chiaro se verrà intrapre-
sa una qualche iniziativa legale o 
giudiziaria sulla morte della don-
na che a Lavagna ha avuto un in-
farto in spiaggia il giorno dopo es-
sere stata dimessa dal locale pron-
to soccorso.

Tre episodi in tre giorni, in pro-
vincia di Genova, che hanno susci-
tato scalpore e polemiche. Ma che 
raccontano una quasi quotidiani-
tà.  Casi  di  questo tipo,  indagini  
per omicidio colposo, secondo i  
pm di turno in Procura (in Liguria 
come altrove) sono quasi all’ordi-
ne del giorno. A maggior ragione 
nella regione più anziana d’Italia, 
che deve fare per forza i conti più 
di altri con ospedali e pronto soc-
corso.  La  magistratura,  natural-
mente, ha il dovere di verificare 
tutte le denunce, a volte presenta-
te agli inquirenti dagli stessi ospe-
dali. 

Per questo da Ventimiglia a Sar-
zana era (ed è ancora) seguito con 
particolare  attenzione  l’iter  che  
avrebbe dovuto rendere struttura-
le “lo scudo penale” entrato in vi-
gore durante la pandemia da Co-

vid 19. “Avrebbe”, perché in consi-
glio dei ministri pochi giorni fa è 
stata la Lega di fatto ad affossare 
il tutto, e a imporre un rinvio a set-
tembre ritenuto necessario in pri-
mis dalla presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni.

Il disegno di legge, che verrà ri-
valutato a settembre, prevede la 
non punibilità per morte o lesioni 
in ambito sanitario, a meno che 
non venga riscontrata una colpa 
grave (oppure ovviamente il  do-
lo). Una misura che il ministro del-
la Sanità Orazio Schillaci ha forte-

mente voluto per due motivi: limi-
tare quello che è ritenuto un ec-
cesso di denunce contro il perso-
nale sanitario (se ne stimano mi-

gliaia ogni anno, e per il ministero 
nel 97% dei casi si risolvono in un 
proscioglimento); arginare il ricor-
so alla “medicina difensiva”, cioè 
quando i dottori per tutelarsi da 
possibili  cause  prescrivono  una  
montagna di esami e analisi che 
poi ingolfano le liste di attesa.

Invece niente, tutto ancora rin-
viato: «Alla fine c’è sempre una 
manina che impedisce di riporta-
re l’Italia in Europa in termini di 
responsabilità penale dei medici, 
visto  che  oggi  siamo in  compa-
gnia  di  Polonia  e  Messico»,  ha  

commentato Guido Quici, del sin-
dacato Cimo-Fesmed.

In un recente caso di cronaca lo 
scudo penale è stato invocato da 
un medico finito sotto indagine 
per la morte di Daniele D’Amato, 
il 48enne zio di Asia e dell’olimpio-
nica genovese Alice, morto dopo 
una settimana di ricoveri, dimis-
sioni e diagnosi di un mal di schie-
na. 

In udienza uno dei due legali 
che ha difeso il medico dell’ospe-
dale San Martino, Antonio Rubi-
no (insieme a Giuseppe Caccamo) 
ha  ricordato  che  il  21  aprile  di  
quell’anno (era il 2021), nel pieno 
della pandemia e in una situazio-
ne di fortissimo stress per l’intero 
sistema sanitario  nazionale,  era  
stata approvato lo scudo penale 
per i medici, poi esteso di anno in 
anno.

La norma, da cui nasce il dise-
gno di legge adesso in discussio-
ne, protegge i camici bianchi dal-
le cause penali per colpa lieve, ma 
anche da quelle per errori gravi se 
viene dimostrato che in determi-
nati  frangenti  un  medico  è  co-
stretto a lavorare in condizioni di 
difficoltà per carenza di persona-
le.  Alla  fine,  la  giudice  per  le  
udienze preliminari Angela Maria 
Nutini ha assolto i due medici, do-
po aver disposto una perizia che 
ha scagionato il personale sanita-
rio.
— M.L.

Tre casi sotto i riflettori a Genova
mentre in Parlamento si discute
sullo scudo penale per i medici

di MARCO LIGNANA

I
familiari,  adesso,  raccontano  
che quello al polmone sinistro 
doveva essere soltanto qualco-

sa di più di un intervento precau-
zionale.  Una lobectomia,  una ri-
mozione di una parte del polmo-
ne sinistro, perché alcune analisi 
avevano evidenziato un’area scu-
ra, che avrebbe potuto essere la 
spia di un problema serio.

Era il 20 giugno e S.I., genovese 
di 74 anni, entrava a Villa Scassi 
per effettuare l’intervento, nono-
stante (pur essendo un ex fumato-
re)  fosse  in  condizioni  di  salute  
più che buone. Poco più di un me-
se dopo, l’uomo è morto nello stes-
so ospedale di Sampierdarena, do-
po aver contratto alcune infezio-
ni.

E adesso quel decesso è finito 
prima al centro di un esposto da 
parte dei parenti, poi un’indagine 
della  magistratura  genovese.  La  
pm Eugenia Menichetti, che era di 

turno nei giorni scorsi, ha aperto 
un fascicolo a carico di ignoti per 
omicidio  colposo  e  ha  disposto  
l’acquisizione delle cartelle clini-
che di quella che, secondo quanto 
contenuto nella denuncia, è stata 
un’odissea tragica  e  inaspettata.  
Ora toccherà alla Procura stabilire 
se sia trattato di una drammatica 
concatenazione di eventi o se esi-
ste  una  responsabilità  da  parte  
del personale sanitario della Asl3.

Secondo quanto messo nero su 
bianco dai parenti di S.I., assistiti 

dall’avvocato Fabrizio Maggiorel-
li, tutto inizia, appunto, il 20 giu-
gno scorso, con quella “zona scu-
ra” in una parte del polmone che 
insospettisce. In base alla ricostru-
zione dei familiari, all’uomo viene 
garantito che si tratta di un inter-
vento salvavita e che «nel giro di 
10 giorni sarebbe tornato a casa». 

Le  cose  però  vanno  in  modo  
molto diverso. Il 13 luglio, dopo un 
decorso non facile, l’uomo inizia a 
tossire sangue. Appena due giorni 
dopo i familiari vengono convoca-

ti da medici: serve un nuovo inter-
vento e questa volta — ricostruisco-
no i parenti — l’urgenza è massi-
ma. Ora però va asportato l’intero 
polmone perché sarebbe stata ri-
scontrata un’infezione. Sotto i fer-
ri l’uomo perde molto sangue, ser-
vono trasfusioni. Il 30 luglio si co-
mincia a capire che la situazione 
difficilmente potrà essere raddriz-
zata: scatta un nuovo ricovero in 
pneumologia, dove l’uomo va in 
arresto  cardiaco  e  respiratorio.  
Fra i responsabili dell’infezione, il 

principale indiziato è  il  batterio  
klebsiella.

E si arriva a questi giorni: il  4 
agosto S.I. va in terapia intensiva. 
Ormai non c’è più nulla da fare: il 5 
agosto il decesso. 

Naturalmente questa è la rico-
struzione di chi ha appena perso 
un proprio caro,  e  adesso vuole 
che gli inquirenti facciano chiarez-
za su una morte ritenuta assurda. 
Gli accertamenti della Procura so-
no appena partiti.

Operato a un polmone
muore dopo un mese
Indagano i magistrati
Doveva essere un intervento senza pericoli, invece la situazione

è precipitata, i parenti del 74enne hanno presentato un esposto

R L’ospedale 
Villa Scassi
il pronto 
soccorso
e a destra 
l’ingresso
qui è stato 
operato l’uomo
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R L’emiciclo della Camera
dei Deputati in una foto d’archivio
il disegno di legge sullo scudo 
penale è all’esame del Parlamento

Il provvedimento consolida 
le norme entrate in vigore 
per il Covid, la discussione
rinviata a settembre
dopo lo stop della Lega
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di MICHELA BOMPANI

U
na durissima lettera, di quat-
tro pagine, firmata dai vertici 
delle  quattro  organizzazioni  

che curano il  soccorso in  Liguria:  
l’hanno inviata all’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nicolò e al di-
rettore  generale  del  dipartimento  
Salute, Paolo Bordon, due giorni fa, 
il  comitato  regionale Croce  Rossa,  
l’Anpas Genova, la Federazione regio-
nale Misericordie Liguria e l’Anas Li-
guria.

«Siamo amareggiati e stupiti di es-
sere stati esclusi dalla progettazio-
ne  della  centrale  unica  regionale  
del 118 - scandiscono i quattro refe-
renti,  Nerio  Nucci,  Luca  Bracco,  
Francesco  Lima e  Giuseppe  Coni-
glio  -  così  come  l’avete  costruita,  
non sta in piedi: è inimmaginabile 
che possa funzionare nella totale as-
senza di digitalizzazione dei mezzi 
di soccorso e senza geo localizzazio-
ne, in un territorio complesso come 
la Liguria». 

L’accorpamento delle cinque cen-
trali  provinciali  (Imperia,  Savona,  
Genova, Tigullio, La Spezia) in una 
unica è appena stata varata dalla Re-
gione. Nella prima parte della lette-
ra rivendicano il ruolo che le quat-
tro organizzazioni  hanno all’inter-
no  anche  della  pianificazione  del  
soccorso, per volontà, peraltro, pro-
prio della Regione che ha istituito la 
«conferenza regionale del coordina-
mento dei servizi di soccorso sanita-

rio territoriale extraospedaliero e di 
trasporto sanitario, su cui il provve-
dimento incide fortemente», scrivo-
no.  E  ammettono:  «Ci  saremmo  
aspettati, sulla scorta della collabo-
razione quotidianamente prestata, 
di essere doverosamente coinvolti - 
dicono - invece con un certo giustifi-
cato stupore scopriamo da organi di 
stampa il procedimento di radicale 
riorganizzazione  di  un  core  asset  
per il sistema regionale di emergen-

za sanitaria territoriale extraospeda-
liera sia stato portato a compimen-
to. Eppure la grande maggioranza 
degli interventi, sul territorio, coin-
volge esclusivamente mezzi di soc-
corso di base con personale soccorri-
tore ed è assicurata da noi, che rico-
priamo un ruolo centrale nella ge-
stione di questo sistema». 

Oltre alle nettissime rivendicazio-
ni dalle quattro organizzazioni sen-
za le quali non esisterebbe il soccor-

so, i referenti di Anpas, Croce Rossa, 
Misericordie e Anas entrano nel me-
rito e denunciano il rischio tilt del si-
stema, così come è stato riorganizza-
to dalla giunta Bucci. «Come potrà 
funzionare la nuova centrale senza 
un sistema di comunicazione digita-
le o satellitare con chi lavora sul ter-
ritorio?»,  perché,  denunciano,  già  
oggi si ritrovano a lavorare con con-
tinue  «criticità  nella  trasmissione  
dei dati, dovute alla complessa oro-
grafia ligure e alla totale assenza di 
digitalizzazione sui mezzi di soccor-
so». Le organizzazioni parlano an-
che dell’attuale condizione di lavo-
ro, con «apparati radio gravemente 
insufficienti», indicano. 

A sostenere la vertenza del mon-
do  dei  volontari  del  soccorso  si  
schiera  il  segretario  regionale  del  
Pd, Davide Natale: «La giunta di de-
stra di Marco Bucci smetta di copia-
re la Lombardia, stracci una riforma 
imposta dall’alto, fatta solo per ta-
gliare i costi e ascolti chi si occupa 
di soccorso, ogni giorno, in ogni an-
golo della regione - dice - non può 
funzionare una centrale operativa 
che su tutta la Liguria prevede il per-
sonale che oggi serve a coprire la so-
la provincia della Spezia». 

Le organizzazioni  inoltre rileva-
no anche un profilo di illegittimità 
del processo che ha portato alla cen-
trale unica del 118 senza il coinvolgi-
mento della conferenza regionale di 
cui fanno parte. E chiedono un’im-
mediata convocazione in Regione. 

Dura lettera delle quattro 
associazioni di soccorso 
“Noi esclusi e mezzi 
senza digitalizzazione 
e geolocalizzazione”

D
a cinque a tre Asl: la Regione 
Liguria sta lavorando alla rior-
ganizzazione delle aziende sa-

nitarie locali. Sarebbe imminente, a 
settembre,  l’apertura di  un tavolo  
per la messa a terra di una riforma 
che il presidente della Regione, Mar-
co Bucci, vuole assolutamente. Per 
motivi di efficienza, e di risparmio.

Nel primo disegno del presidente 
Bucci, e che rimarrebbe la sua opzio-
ne  preferita,  ci  sarebbe  l’accorpa-
mento totale delle Asl liguri, da cin-
que a una. Del resto, il tentativo era 
già stato proposto dalla Lega, ai tem-
pi della prima giunta Toti e dell’as-
sessora regionale alla Sanità, Sonia 
Viale, proprio con l’obiettivo di ra-
zionalizzare i costi, e richiamarsi al 
modello della Regione Lombardia. 
Per quel motivo nacque Alisa, l’agen-
zia sanitaria regionale, che ora pro-
prio Bucci sta invece ridimensionan-
do, nella struttura regionale acces-
soria di Liguria Salute. Alisa doveva 
essere una “super-Asl” che avrebbe 
dovuto riassorbire, progressivamen-
te, le cinque esistenti. Ma il Covid, i 
cambi  di  pesature  politiche  della  

giunta e le resistenze territoriali fer-
marono quel processo. 

Ora, l’opzione più praticabile,  e 
soluzione preferita dal partito mag-
gior azionista in Regione, Fratelli d’I-
talia, sembra proprio la riorganizza-
zione in tre Asl. Del resto, nonostan-
te il  periodo agostano,  e  le  molte  
bocche cucite, ci sarebbe assai fer-
mento sia interno alle Asl, sia tra i 
sindacati, per l’imminente operazio-
ne che ovviamente avrà ripercussio-

ni  importanti  sulle  piante  organi-
che, e sulla logistica, delle aziende. 

Lo schema più probabile prevede 
l’accorpamento delle attuali Asl1 e 
Asl2. Poi, la Asl3 la più grande, che 
gestisce un bacino d’utenza che va-
le circa la metà della popolazione li-
gure, vedrebbe confluire nelle sue 
competenze anche la Asl4. Infine, sa-
rebbe mantenuta la Asl5. La riorga-
nizzazione delle Asl non impliche-
rebbe soltanto una ristrutturazione 

azienda per azienda, ma impliche-
rebbe, fanno notare gli esperti, una 
riorganizzazione delle competenze 
territoriali: proprio la Asl4 ad esem-
pio  “perderebbe”  territori  enormi  
come il  Comune di Varese Ligure 
(che per estensione è il più grande 
della Liguria, dopo quello di Geno-
va) che tornerebbe ad essere gestito 
dal suo bacino naturale di Asl5.

La riduzione delle  cinque Asl  a  
tre, peraltro, non troverebbe, alme-

no per ora, grosse opposizioni, a par-
tire da Linea Condivisa, con il capo-
gruppo Gianni Pastorino, consiglie-
re regionale, che però mette alcuni 
paletti: «Non saremmo contrari, il si-
stema va rinnovato e riorganizzato 
sulle esigenze mutate della nostra 
regione, ma una riforma del genere 
non si può pensare di farla in un me-
se, va preparata con cura e organiz-
zata per fasi operative: ricordiamoci 
– mette in guardia – che l’obiettivo 
non è risparmiare,  ma garantire e 
migliorare i servizi ai cittadini». 

Proprio Pastorino ha curato, con 
Linea Condivisa uno studio realizza-
to per “pesare” il progetto di accor-
pamento delle Asl liguri nel quale è 
stato calcolato anche il risparmio di 
risorse pubbliche, passando da cin-
que a tre Asl, e da diciannove a nove 
distretti: «Dalle nostre rilevazioni, si 
arriverebbe a  un risparmio per  le  
casse regionali che va dai 60 ai 72 mi-
lioni di euro, nel corso di una legisla-
tura», dice Pastorino. Il consigliere 
regionale, perciò, mette in guardia 
la giunta dall’affrontare un «proces-
so complesso con superficialità, ap-
profitti dell’occasione per una rior-
ganizzazione efficiente e moderna 
del sistema, che ne ha assoluto biso-
gno, avvicinando i servizi alle perso-
ne. E reinvestendo i denari rispar-
miati per potenziare la sanità pub-
blica della Liguria». 
— M.BO.

Bucci vuole ridurre a tre le Asl
Chiavari assorbita da Genova
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Imperia andrebbe 
con Savona. Pastorino
“Così si può risparmiare 
ma occorre alzare il livello
dei servizi ai cittadini”

Le pubbliche assistenze bocciano
la centrale unica del 118

T Ambulanze in sosta davanti al pronto soccorso dell’ospedale Galliera
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T Il presidente
della Regione 
Marco Bucci 
vuole accorpare 
alcune Asl
per ottenere 
risparmi
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di MICHELA BOMPANI

U
na durissima lettera, di quat-
tro pagine, firmata dai vertici 
delle  quattro  organizzazioni  

che curano il  soccorso in  Liguria:  
l’hanno inviata all’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nicolò e al di-
rettore  generale  del  dipartimento  
Salute, Paolo Bordon, due giorni fa, 
il  comitato  regionale Croce  Rossa,  
l’Anpas Genova, la Federazione regio-
nale Misericordie Liguria e l’Anas Li-
guria.

«Siamo amareggiati e stupiti di es-
sere stati esclusi dalla progettazio-
ne  della  centrale  unica  regionale  
del 118 - scandiscono i quattro refe-
renti,  Nerio  Nucci,  Luca  Bracco,  
Francesco  Lima e  Giuseppe  Coni-
glio  -  così  come  l’avete  costruita,  
non sta in piedi: è inimmaginabile 
che possa funzionare nella totale as-
senza di digitalizzazione dei mezzi 
di soccorso e senza geo localizzazio-
ne, in un territorio complesso come 
la Liguria». 

L’accorpamento delle cinque cen-
trali  provinciali  (Imperia,  Savona,  
Genova, Tigullio, La Spezia) in una 
unica è appena stata varata dalla Re-
gione. Nella prima parte della lette-
ra rivendicano il ruolo che le quat-
tro organizzazioni  hanno all’inter-
no  anche  della  pianificazione  del  
soccorso, per volontà, peraltro, pro-
prio della Regione che ha istituito la 
«conferenza regionale del coordina-
mento dei servizi di soccorso sanita-

rio territoriale extraospedaliero e di 
trasporto sanitario, su cui il provve-
dimento incide fortemente», scrivo-
no.  E  ammettono:  «Ci  saremmo  
aspettati, sulla scorta della collabo-
razione quotidianamente prestata, 
di essere doverosamente coinvolti - 
dicono - invece con un certo giustifi-
cato stupore scopriamo da organi di 
stampa il procedimento di radicale 
riorganizzazione  di  un  core  asset  
per il sistema regionale di emergen-

za sanitaria territoriale extraospeda-
liera sia stato portato a compimen-
to. Eppure la grande maggioranza 
degli interventi, sul territorio, coin-
volge esclusivamente mezzi di soc-
corso di base con personale soccorri-
tore ed è assicurata da noi, che rico-
priamo un ruolo centrale nella ge-
stione di questo sistema». 

Oltre alle nettissime rivendicazio-
ni dalle quattro organizzazioni sen-
za le quali non esisterebbe il soccor-

so, i referenti di Anpas, Croce Rossa, 
Misericordie e Anas entrano nel me-
rito e denunciano il rischio tilt del si-
stema, così come è stato riorganizza-
to dalla giunta Bucci. «Come potrà 
funzionare la nuova centrale senza 
un sistema di comunicazione digita-
le o satellitare con chi lavora sul ter-
ritorio?»,  perché,  denunciano,  già  
oggi si ritrovano a lavorare con con-
tinue  «criticità  nella  trasmissione  
dei dati, dovute alla complessa oro-
grafia ligure e alla totale assenza di 
digitalizzazione sui mezzi di soccor-
so». Le organizzazioni parlano an-
che dell’attuale condizione di lavo-
ro, con «apparati radio gravemente 
insufficienti», indicano. 

A sostenere la vertenza del mon-
do  dei  volontari  del  soccorso  si  
schiera  il  segretario  regionale  del  
Pd, Davide Natale: «La giunta di de-
stra di Marco Bucci smetta di copia-
re la Lombardia, stracci una riforma 
imposta dall’alto, fatta solo per ta-
gliare i costi e ascolti chi si occupa 
di soccorso, ogni giorno, in ogni an-
golo della regione - dice - non può 
funzionare una centrale operativa 
che su tutta la Liguria prevede il per-
sonale che oggi serve a coprire la so-
la provincia della Spezia». 

Le organizzazioni  inoltre rileva-
no anche un profilo di illegittimità 
del processo che ha portato alla cen-
trale unica del 118 senza il coinvolgi-
mento della conferenza regionale di 
cui fanno parte. E chiedono un’im-
mediata convocazione in Regione. 

Dura lettera delle quattro 
associazioni di soccorso 
“Noi esclusi e mezzi 
senza digitalizzazione 
e geolocalizzazione”

D
a cinque a tre Asl: la Regione 
Liguria sta lavorando alla rior-
ganizzazione delle aziende sa-

nitarie locali. Sarebbe imminente, a 
settembre,  l’apertura di  un tavolo  
per la messa a terra di una riforma 
che il presidente della Regione, Mar-
co Bucci, vuole assolutamente. Per 
motivi di efficienza, e di risparmio.

Nel primo disegno del presidente 
Bucci, e che rimarrebbe la sua opzio-
ne  preferita,  ci  sarebbe  l’accorpa-
mento totale delle Asl liguri, da cin-
que a una. Del resto, il tentativo era 
già stato proposto dalla Lega, ai tem-
pi della prima giunta Toti e dell’as-
sessora regionale alla Sanità, Sonia 
Viale, proprio con l’obiettivo di ra-
zionalizzare i costi, e richiamarsi al 
modello della Regione Lombardia. 
Per quel motivo nacque Alisa, l’agen-
zia sanitaria regionale, che ora pro-
prio Bucci sta invece ridimensionan-
do, nella struttura regionale acces-
soria di Liguria Salute. Alisa doveva 
essere una “super-Asl” che avrebbe 
dovuto riassorbire, progressivamen-
te, le cinque esistenti. Ma il Covid, i 
cambi  di  pesature  politiche  della  

giunta e le resistenze territoriali fer-
marono quel processo. 

Ora, l’opzione più praticabile,  e 
soluzione preferita dal partito mag-
gior azionista in Regione, Fratelli d’I-
talia, sembra proprio la riorganizza-
zione in tre Asl. Del resto, nonostan-
te il  periodo agostano,  e  le  molte  
bocche cucite, ci sarebbe assai fer-
mento sia interno alle Asl, sia tra i 
sindacati, per l’imminente operazio-
ne che ovviamente avrà ripercussio-

ni  importanti  sulle  piante  organi-
che, e sulla logistica, delle aziende. 

Lo schema più probabile prevede 
l’accorpamento delle attuali Asl1 e 
Asl2. Poi, la Asl3 la più grande, che 
gestisce un bacino d’utenza che va-
le circa la metà della popolazione li-
gure, vedrebbe confluire nelle sue 
competenze anche la Asl4. Infine, sa-
rebbe mantenuta la Asl5. La riorga-
nizzazione delle Asl non impliche-
rebbe soltanto una ristrutturazione 

azienda per azienda, ma impliche-
rebbe, fanno notare gli esperti, una 
riorganizzazione delle competenze 
territoriali: proprio la Asl4 ad esem-
pio  “perderebbe”  territori  enormi  
come il  Comune di Varese Ligure 
(che per estensione è il più grande 
della Liguria, dopo quello di Geno-
va) che tornerebbe ad essere gestito 
dal suo bacino naturale di Asl5.

La riduzione delle  cinque Asl  a  
tre, peraltro, non troverebbe, alme-

no per ora, grosse opposizioni, a par-
tire da Linea Condivisa, con il capo-
gruppo Gianni Pastorino, consiglie-
re regionale, che però mette alcuni 
paletti: «Non saremmo contrari, il si-
stema va rinnovato e riorganizzato 
sulle esigenze mutate della nostra 
regione, ma una riforma del genere 
non si può pensare di farla in un me-
se, va preparata con cura e organiz-
zata per fasi operative: ricordiamoci 
– mette in guardia – che l’obiettivo 
non è risparmiare,  ma garantire e 
migliorare i servizi ai cittadini». 

Proprio Pastorino ha curato, con 
Linea Condivisa uno studio realizza-
to per “pesare” il progetto di accor-
pamento delle Asl liguri nel quale è 
stato calcolato anche il risparmio di 
risorse pubbliche, passando da cin-
que a tre Asl, e da diciannove a nove 
distretti: «Dalle nostre rilevazioni, si 
arriverebbe a  un risparmio per  le  
casse regionali che va dai 60 ai 72 mi-
lioni di euro, nel corso di una legisla-
tura», dice Pastorino. Il consigliere 
regionale, perciò, mette in guardia 
la giunta dall’affrontare un «proces-
so complesso con superficialità, ap-
profitti dell’occasione per una rior-
ganizzazione efficiente e moderna 
del sistema, che ne ha assoluto biso-
gno, avvicinando i servizi alle perso-
ne. E reinvestendo i denari rispar-
miati per potenziare la sanità pub-
blica della Liguria». 
— M.BO.

Bucci vuole ridurre a tre le Asl
Chiavari assorbita da Genova
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Stava guidando sulla A10, in 
prossimità di Vado Ligure, 
poco prima del casello di 
Savona, intorno alle 10 e mezzo 
di sera. Antonio Bessio, 58 
anni, savonese, per cause 
ancora da accertare avrebbe 
perso il controllo della moto. 
Finendo sull’asfalto mentre 
passavano altri mezzi. Uno di 
questi l’ha travolto, 
uccidendolo sul colpo. Insieme 
all’uomo, a bordo del due 
ruote, c’era la compagna, che 
invece è stata trasportata in 
codice rosso all’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure: è stata 
sottoposta a un intervento 
neurochirurgico e portata in 
Rianimazione.
La pm di Savona Chiara 
Venturi ha disposto l’autopsia 
sul corpo di Bessio, grande 
appassionato di motori, 
salutato in queste ore sui social 
da amici e colleghi con grande 
affetto. Le indagini sulle cause 
e sulla dinamica esatta 
dell’incidente sono state 
affidate alla polizia stradale.

Un uomo e una donna sono 
rimasti feriti in un incidente 
ieri mattina a Cogoleto, che 
avrebbe potuto avere 
conseguenze ben più gravi.

La coppia stava viaggiando 
su uno scooter in via Stoppani, 
la strada che collega il litorale 
all’entroterra di Lerca, quando 
per ragioni da chiarire si è 
verificato l’incidente: la moto è 
uscita fuori strada ed è finita in 
un torrente.

Vista la difficoltà a 
raggiungere la zona e le 
condizioni inizialmente 
critiche dei due motociclisti, 
oltre ai soccorsi di automedica 
e pubblica assistenza, è stato 
attivato anche l’elicottero 
Drago dei vigili del fuoco.

I due ragazzi sono stati 
portati in codice rosso – per 
dinamica, ma le loro condizioni 
sono stabili – al pronto soccorso 
dell’ospedale San Martino.

Ad avere la peggio il ragazzo, 
che ha riportato diverse 
fratture. Solo qualche 
escoriazione per la donna.

di MARCO LIGNANA

L’
autopsia sul corpo di Mari-
na Vaccaro sarà eseguita og-
gi, affidata al medico legale 

Francesca Fossati. E a partecipa-
re, se lo riterranno opportuno, sa-
ranno anche il cardiologo e il me-
dico che aveva dimesso la donna 

dall’ospedale  di  Lavagna,  poco  
più di 24 ore prima del malore fata-
le in spiaggia. Perché i nomi dei 
due professionisti della Asl4 chia-
varese sono stati iscritti sul regi-
stro degli indagati, nell’inchiesta 
per omicidio colposo aperta dalla 
pm Daniela Pischetola.

L’input alla magistratura è sta-
to un esposto dei familiari  della 
donna, molto nota a Lavagna, ma 
già la Procura aveva deciso di pro-

cedere. Gli inquirenti, oltre ai ri-
sultati dell’esame sul corpo di Ma-
rina Vaccaro, dovranno verificare 
se siano stati seguiti i protocolli in 
caso di accesso al pronto soccorso 
per dolore toracico. A partire dal-
le ore di osservazione e dall’even-
tuale ripetizione degli esami a di-
stanza più o meno ravvicinata.

Dopo il decesso la Asl4 aveva di-
ramato una nota spiegando la cro-
nologia dei fatti: «La signora – spie-
gano dalla Asl4 – si era recata, il 6 
agosto, alle ore 8, in pronto soccor-
so a Lavagna, riferendo dolore to-
racico aspecifico comparso la sera 
prima dopo avere fatto il bagno al 
mare.  Dopo  avere  eseguito  tutti  
gli accertamenti clinici e diagno-
stici conformemente ai protocolli 
prescritti  (raggi,  elettrocardio-
gramma, esami del sangue com-
prensivi degli enzimi cardiaci…), 
risultati tutti negativi, è stata som-

ministrata  terapia  sintomatica  e  
la paziente è stata dimessa intor-
no alle ore 14, rimandandola alla ri-
valutazione  del  medico  curante  
con terapia al bisogno».

Invece il giorno dopo, nel tardo 
pomeriggio la tragedia: «Intorno 
alle 19.30, il servizio 118 è interve-
nuto presso la spiaggia libera sul 
lungomare di Lavagna, per soccor-
rere la signora in arresto cardiaco. 
Nonostante  l’immediatezza  dei  
soccorsi, il medico del 118 non ha 
potuto fare altro che constatarne 
il decesso».

Marina Vaccaro da una ventina 
di anni gestiva il panificio Balin in-
sieme al marito. Prima, aveva lavo-
rato negozio di frutta e verdura Or-
tomercato. Tantissimi i messaggi 
di addio da parte degli abitanti di 
Lavagna  per  una  commerciante  
storica.

Morta dopo dimissioni a Lavagna
due indagati, oggi l’autopsia

A
seguito del ritrovamento di 
un sospetto insetto positivo 
al West Nile, si è riunito a Ge-

nova il Tavolo tecnico intersetto-
riale regionale per la prevenzio-
ne, sorveglianza e risposta alle ar-
bovirosi che vede coinvolti, oltre 
a Regione Liguria, Asl 3, Comune 
di  Genova,  Università  di  Geno-
va-Distav. Il Tavolo ha deciso le 
azioni che verranno attuate nelle 
prossime ore nell’ambito del cimi-
tero monumentale di  Staglieno, 
già oggetto di monitoraggio quin-
dicinale  coordinato  dal  Distav.  
Da ieri è iniziata l’installazione di 
trappole per esemplari adulti per 
individuare eventuali altri esem-
plari infetti. Saranno inoltre cer-
cate eventuali carcasse di uccelli, 
animali vettori, e, in casi di ritro-
vamento, saranno consegnate al-
l’istituto zooprofilattico per le in-
dagini del caso.

Inoltre, a scopo precauzionale, 
è stata disposta l’attuazione del 
protocollo che si attua in caso di 
ritrovamento di insetto vettore in-

fetto acclarato.
In  base  a  quanto  concordato  

dal tavolo tecnico, il Comune di 
Genova  effettuerà,  nella  serata  
tra  oggi  e  domani,  trattamenti  
adulticidi  abbattenti  all’interno  
del cimitero, trattamenti antilar-
vali, oltre che nel raggio di 100 
metri del ritrovamento dell’inset-
to, come da protocollo, anche nel-
le aree perimetrali pubbliche del 
cimitero. 

«Ogni giorno si sente di nuovi 
casi  di  infezione  da  West  Nile  
che,  lo  ricordiamo, è  trasmessa 
dalla morsicatura  della  zanzara 
culex, che sarebbe poi la zanzara 
comune  —  avverte  in  un  video  
pubblicato sulla sua pagina Face-
book il direttore della clinica ma-
lattie infettive dell’ospedale San 

Martino Matteo Bassetti — credo 
sia importante, però, dire alcune 
cose: intanto l’esperienza di chi 
ha visto tanti casi. Penso che gli in-
fettivologi siano gli esperti su que-
sto argomento. Occorre dire che 
meno di un caso su 150 dà un qua-
dro impegnativo: stiamo parlan-
do di forme che colpiscono il cer-
vello, quindi danno forme di me-
ningite e di encefalite. La maggio-
ranza dei casi naturalmente più 
gravi riguarda persone che han-
no altri problemi di salute e che 
sono molto anziane». 

«Questo — prosegue Bassetti — 
ovviamente non sposta l’attenzio-
ne del problema. Quindi bisogna 
fare di tutto per fare prevenzio-
ne. Però non bisogna terrorizzare 
le persone, perché qualcuno af-
ferma che non è giusto dire che 
stanno male soltanto le persone 
più fragili: è così, stanno più male 
le persone evidentemente più fra-
gili e su queste dobbiamo focaliz-
zare la nostra attenzione».

T Antonio Bessio, la vittima

Muore in moto
sulla A10 a Vado
ferita la compagna

La donna era stata 
visitata e rimandata

a casa
Il giorno seguente

ha avuto un malore 
fatale in spiaggia

Bassetti
“Meno di un caso

su 150 dà
un quadro impegnativo”

Cogoleto
in due nel torrente
con lo scooter
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T Vigili del fuoco

T La pm Daniela Pischetola
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R Il 
direttore 
della clinica 
malattie 
infettive del 
San Martino
ha 
pubblicato 
un video su 
Facebook

West Nile, a Staglieno
trappole per le zanzare
e disinfestazione
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Q L’ospedale 
di Lavagna
Qui è stata 
visitata Marina 
Vaccaro
che è stata poi 
dimessa
dopo gli esami
in pronto 
soccorso
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I l bollino rosso per ondata di 
calore a Genova è stato pro-
lungato anche a domani.
Questa l’ultima decisione del 

Ministero della Salute: “Resta al-
to il livello di allerta per l’afa in 
Italia. E saranno 16, su 27 moni-
torate, le città da bollino rosso 
anche a vigilia di Ferragosto: Bo-
logna, Bolzano, Brescia, Campo-
basso, Firenze, Frosinone, Geno-
va, Latina, Milano, Perugia, Rie-
ti, Roma, Torino, Venezia, Vero-
na e Viterbo”.

In verità nella giornata di ieri, 
il caldo, nonostante ancora a li-
velli altissimi, ha fatto registra-
re punte leggermente inferiori 
(intorno ai  35 gradi)  a  lunedì,  
quando si superarono i 38 gra-
di.

In proposito,  comunque Asl 
Tre Liguria comunica che nelle 
giornate di  bollino rosso i  pa-
zienti over 65 e fragili con visite 
programmate, saranno chiama-
ti per spostare la visita stessa a 
un’altra data, mentre anche chi 
non rientra in queste categorie 
più a rischio, può chiedere il rin-
vio chiamando un numero ver-
de.

Questo il  comunicato dell’a-
zienda  sanitaria  genovese:  “Il  
bollettino a cura del Ministero 
della salute indica per la città di 
Genova nelle giornate di merco-
ledì 13 e giovedì 14 agosto 2025 
una condizione bioclimatica di 
ondata  di  calore  con  Bollino  
Rosso (Livello 3).In queste con-
dizioni è sconsigliato, in partico-
lare per  le  persone anziane o 
con patologie, di uscire di casa 
nelle ore più calde. Per venire in-
contro a queste fasce di popola-

zione, Asl 3 contatterà singolar-
mente gli utenti particolarmen-
te fragili over-65 che hanno in 
programma visite ed esami nel-
le strutture Asl 3 nei giorni di 
bollino rosso per proporre di ri-
programmare  l’appuntamento  
ad altro giorno.Le persone con 
fragilità che non rientrano nella 
fascia sopra indicata e che han-
no appuntamenti nelle struttu-
re Asl 3 in questi giorni di massi-
ma  allerta  da  calore  possono  
contattare  il  numero  010  849  
7237 nei giorni di bollino rosso o 
nelle giornate precedenti quel-
la con bollino rosso (dalle 9 alle 
15 nei giorni feriali) per una valu-

tazione ed eventuale riprogram-
mazione.

L’iniziativa  verrà  ripetuta  i  
giorni successivi nel caso di pro-
lungamento della situazione di 
ondata di calore di livello 3 (bol-
lino rosso).Si ricorda inoltre che 
nelle giornate di massima aller-
ta non si applicano le sanzioni 
previste per chi non si presenta 
a visite o esami senza aver di-
sdetto la prenotazione.

Attenzione ad eventuali truf-
fe: gli operatori Asl3 che chia-
meranno gli utenti a rischio da 
riprogrammare  non  chiedono  
alcun compenso e non si offro-
no di venire in casa o accompa-
gnare all’appuntamento”.

Da ricordare che nelle giorna-
te di bollino rossio, come oggi e 
domani, tutti i cantieri all’aper-
to  devono  restare  fermi  dalle  
12.30 alle 16 per ordinanza regio-
nale.

di MICHELA BOMPANI

L a Regione tende la mano alle organizzazioni del 
soccorso che, nei giorni scorsi, hanno inviato all’as-
sessore alla Sanità, Massimo Nicolò, una dura lette-

ra che criticava la riorganizzazione delle centrale unica 
operativa del  118.  Anpas,  Croce Rossa,  Misericordie e  
Anas, che di fatto gestiscono tutto il servizio di soccorso 
sul territorio, hanno denunciato di essere state escluse 
da ogni passaggio decisionale, oltre a chiarire di non 
avere alcuna dotazione tecnica per supportare la cen-
tralizzazione della sala operativa, che riassorbirà le cin-
que attuali distribuite sul territorio (Imperia, Savona, 
Genova, Tigullio e La Spezia). 

«In merito alla lettera che ci è stata inviata dalle reti 
associative del soccorso - dice l’assessore Nicolò - il per-
corso di riorganizzazione del servizio di emergenza sa-
nitaria territoriale è frutto di una più ampia condivisio-
ne, avvenuta nei mesi scorsi, anche a livello territoriale, 
con le aziende sanitarie e i Comuni e che completere-
mo a settembre, convocando la conferenza regionale 
per i servizi di ambulanza, prevista dalla legge regiona-
le». Le organizzazioni infatti avevano addirittura solle-
vato il sospetto di illegittimità della riforma, proprio 
perché la conferenza, di cui fanno parte, non era stata 

convocata in fase decisionale. La Regione pe-
rò getta acqua sul fuoco: «Lo spirito della lette-
ra che abbiamo ricevuto è chiaramente quel-
lo di proporre soluzioni per far funzionare me-
glio il sistema e non per respingere le propo-
ste di efficientamento della giunta». 

Irritualmente,  nello  stesso  comunicato  
stampa  della  Regione,  viene  riportata  una  
conciliante, per ora, posizione delle organiz-
zazioni, Anpas e Croce Rossa: «Abbiamo parla-
to con il professor Nicolò e gli abbiamo ribadi-
to la nostra disponibilità, come sempre è acca-
duto, a collaborare - dicono Luca Bracco, pre-
sidente regionale Cri e Nerio Nucci, presiden-
te regionale Anpas - dare il nostro contributo 
tecnico a qualunque percorso di riorganizza-
zione del sistema fa parte della nostra missio-
ne istituzionale che la legge riconosce. Lo fare-
mo, come sempre, con spirito costruttivo».

All’apertura di Nicolò, arriva il commento 
del segretario regionale del Pd, Davide Nata-
le: «Per questa giunta la partecipazione arriva 
sempre a scelte prese. Il documento di rifor-
ma andava portato prima nella Conferenza re-
gionale, e non dopo aver annunciato la rifor-
ma - dice - dalla fase decisionale sono stati 
esclusi  sia  chi  rappresenta  le  associazioni,  
che con il proprio personale assicura il 70 per 
cento degli interventi di soccorso, sia chi lavo-
ra  attualmente  nelle  centrali  operative  del  
118, prendendo come esempio realtà lontane 

dal nostro territorio come la Lombardia».
Natale soppesa criticamente la riforma del 118 e della 

costituzione della centrale unica, con il riassorbimento 
delle altre quattro, e una drastica riduzione del persona-
le: «È troppo chiara la realtà delle cose, questa giunta 
vuole risparmiare per ridurre il deficit strutturale del bi-
lancio e lo fa tagliando i servizi ai cittadini senza pensa-
re alle ricadute sulla loro qualità di vita - dice Natale - ho 
fatto per anni il volontario in Croce Rossa e conosco la 
passione, la dedizione, la preparazione e le capacità dei 
militi e di chi organizza la struttura e conosco anche le 
altre realtà di volontariato ugualmente indispensabili 
al servizio. La giunta si fermi in tempo e costruisca una 
riorganizzazione per i cittadini ed esclusivamente nel 
loro interesse. Avere istituito la conferenza regionale 
che coinvolge i rappresentanti delle diverse associazio-
ni del soccorso e non averle coinvolte finora, dice molto 
sul modus operandi della giunta». 

Accorpamento delle Asl, lo stop di FdI
“Non penalizzi la qualità dell’assistenza”

Pazienti fragili, visite rimandate
nei giorni di bollino rosso

T Un 
termometro 
in città segna 
38 gradi
In verità ieri 
c’è stato un 
lieve calo delle 
temperature

L a riforma di riorganizzazione e 
accorpamento  delle  Asl  della  
Liguria, da cinque a tre, antici-

pata ieri da Repubblica, su cui sta la-
vorando il presidente della Regione, 
Marco Bucci, vede un immediato po-
sizionamento strategico del più im-
portante partito di maggioranza in 
Regione, Fratelli d’Italia. Che man-
da un messaggio forte e chiaro alla 
giunta: «Approveremo una riforma 
solo se condivisa». 

FdI ha diramato ieri un comunica-
to in cui chiarisce la posizione del 
partito: «Respingiamo con fermez-
za ogni lettura che lasci intendere 
che ci sia una posizione favorevole 
del  partito  nella  riorganizzazione  
delle Asl. La sanità ligure non sarà 
mai terreno di spartizione politica, 
ma un bene comune che appartiene 
a tutti i cittadini». 

Non chiude però alla riforma da 
cinque a tre Asl, con l’unico obietti-
vo del bene pubblico, una riforma 

peraltro che il presidente Bucci vor-
rebbe ancora più “spinta”, cioè con 
l’accorpamento di tutte le aziende 
in una sola e su cui invece i melonia-
ni, si dice nei corridoi, siano assolu-
tamente contrari. «Fratelli d’Italia è 
disponibile a valutare l’ipotesi di ac-
corpamento  delle  Asl  -  dicono  -  

esclusivamente se frutto di un con-
fronto politico ampio e trasparente, 
che coinvolga la giunta e tutti i con-
siglieri regionali, maggioranza e op-
posizione, operatori e cittadini». E 
gestisce in questo modo anche l’al-
tro mal di pancia interno alla mag-
gioranza, con Forza Italia contraria 
alla fusione della Asl4, Chiavarese, 
nella Asl3. «La riorganizzazione del-
le Asl può avere senso solo se raffor-
za le strutture territoriali e l’equili-
brio tra aree urbane e interne». FdI 
quindi propone la sottoscrizione di 
un accordo «vincolante tra tutte le 
forze politiche, quale punto di par-
tenza per una vera riforma parteci-
pata, che non penalizzi territori e cit-
tadini». E il Pd risponde: «Siamo di-
sponibili al confronto, ma possiamo 
esserlo soltanto di fronte di una pro-
posta unitaria di tutta la maggioran-
za che oggi, ci pare evidente, non ci 
sia». — M.BO

Centrale unica del 118
L’assessore convoca
le associazioni di soccorso

T Massimo Nicolò
assessore regionale
alla Salute

I militi
“Pronti

sempre al 
confronto
con spirito

costruttivo”

Il ministero prolunga
a domani il livello 
massimo di allerta caldo
Cantieri fermi 
dalle 12.30 sino alle 16
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T Il leader regionale 
di Fratelli d’Italia Matteo Rosso
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T Il segretario regionale
del Partito Democratico
Davide Natale
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I l bollino rosso per ondata di 
calore a Genova è stato pro-
lungato anche a domani.
Questa l’ultima decisione del 

Ministero della Salute: “Resta al-
to il livello di allerta per l’afa in 
Italia. E saranno 16, su 27 moni-
torate, le città da bollino rosso 
anche a vigilia di Ferragosto: Bo-
logna, Bolzano, Brescia, Campo-
basso, Firenze, Frosinone, Geno-
va, Latina, Milano, Perugia, Rie-
ti, Roma, Torino, Venezia, Vero-
na e Viterbo”.

In verità nella giornata di ieri, 
il caldo, nonostante ancora a li-
velli altissimi, ha fatto registra-
re punte leggermente inferiori 
(intorno ai  35 gradi)  a  lunedì,  
quando si superarono i 38 gra-
di.

In proposito,  comunque Asl 
Tre Liguria comunica che nelle 
giornate di  bollino rosso i  pa-
zienti over 65 e fragili con visite 
programmate, saranno chiama-
ti per spostare la visita stessa a 
un’altra data, mentre anche chi 
non rientra in queste categorie 
più a rischio, può chiedere il rin-
vio chiamando un numero ver-
de.

Questo il  comunicato dell’a-
zienda  sanitaria  genovese:  “Il  
bollettino a cura del Ministero 
della salute indica per la città di 
Genova nelle giornate di merco-
ledì 13 e giovedì 14 agosto 2025 
una condizione bioclimatica di 
ondata  di  calore  con  Bollino  
Rosso (Livello 3).In queste con-
dizioni è sconsigliato, in partico-
lare per  le  persone anziane o 
con patologie, di uscire di casa 
nelle ore più calde. Per venire in-
contro a queste fasce di popola-

zione, Asl 3 contatterà singolar-
mente gli utenti particolarmen-
te fragili over-65 che hanno in 
programma visite ed esami nel-
le strutture Asl 3 nei giorni di 
bollino rosso per proporre di ri-
programmare  l’appuntamento  
ad altro giorno.Le persone con 
fragilità che non rientrano nella 
fascia sopra indicata e che han-
no appuntamenti nelle struttu-
re Asl 3 in questi giorni di massi-
ma  allerta  da  calore  possono  
contattare  il  numero  010  849  
7237 nei giorni di bollino rosso o 
nelle giornate precedenti quel-
la con bollino rosso (dalle 9 alle 
15 nei giorni feriali) per una valu-

tazione ed eventuale riprogram-
mazione.

L’iniziativa  verrà  ripetuta  i  
giorni successivi nel caso di pro-
lungamento della situazione di 
ondata di calore di livello 3 (bol-
lino rosso).Si ricorda inoltre che 
nelle giornate di massima aller-
ta non si applicano le sanzioni 
previste per chi non si presenta 
a visite o esami senza aver di-
sdetto la prenotazione.

Attenzione ad eventuali truf-
fe: gli operatori Asl3 che chia-
meranno gli utenti a rischio da 
riprogrammare  non  chiedono  
alcun compenso e non si offro-
no di venire in casa o accompa-
gnare all’appuntamento”.

Da ricordare che nelle giorna-
te di bollino rossio, come oggi e 
domani, tutti i cantieri all’aper-
to  devono  restare  fermi  dalle  
12.30 alle 16 per ordinanza regio-
nale.

di MICHELA BOMPANI

L a Regione tende la mano alle organizzazioni del 
soccorso che, nei giorni scorsi, hanno inviato all’as-
sessore alla Sanità, Massimo Nicolò, una dura lette-

ra che criticava la riorganizzazione delle centrale unica 
operativa del  118.  Anpas,  Croce Rossa,  Misericordie e  
Anas, che di fatto gestiscono tutto il servizio di soccorso 
sul territorio, hanno denunciato di essere state escluse 
da ogni passaggio decisionale, oltre a chiarire di non 
avere alcuna dotazione tecnica per supportare la cen-
tralizzazione della sala operativa, che riassorbirà le cin-
que attuali distribuite sul territorio (Imperia, Savona, 
Genova, Tigullio e La Spezia). 

«In merito alla lettera che ci è stata inviata dalle reti 
associative del soccorso - dice l’assessore Nicolò - il per-
corso di riorganizzazione del servizio di emergenza sa-
nitaria territoriale è frutto di una più ampia condivisio-
ne, avvenuta nei mesi scorsi, anche a livello territoriale, 
con le aziende sanitarie e i Comuni e che completere-
mo a settembre, convocando la conferenza regionale 
per i servizi di ambulanza, prevista dalla legge regiona-
le». Le organizzazioni infatti avevano addirittura solle-
vato il sospetto di illegittimità della riforma, proprio 
perché la conferenza, di cui fanno parte, non era stata 

convocata in fase decisionale. La Regione pe-
rò getta acqua sul fuoco: «Lo spirito della lette-
ra che abbiamo ricevuto è chiaramente quel-
lo di proporre soluzioni per far funzionare me-
glio il sistema e non per respingere le propo-
ste di efficientamento della giunta». 

Irritualmente,  nello  stesso  comunicato  
stampa  della  Regione,  viene  riportata  una  
conciliante, per ora, posizione delle organiz-
zazioni, Anpas e Croce Rossa: «Abbiamo parla-
to con il professor Nicolò e gli abbiamo ribadi-
to la nostra disponibilità, come sempre è acca-
duto, a collaborare - dicono Luca Bracco, pre-
sidente regionale Cri e Nerio Nucci, presiden-
te regionale Anpas - dare il nostro contributo 
tecnico a qualunque percorso di riorganizza-
zione del sistema fa parte della nostra missio-
ne istituzionale che la legge riconosce. Lo fare-
mo, come sempre, con spirito costruttivo».

All’apertura di Nicolò, arriva il commento 
del segretario regionale del Pd, Davide Nata-
le: «Per questa giunta la partecipazione arriva 
sempre a scelte prese. Il documento di rifor-
ma andava portato prima nella Conferenza re-
gionale, e non dopo aver annunciato la rifor-
ma - dice - dalla fase decisionale sono stati 
esclusi  sia  chi  rappresenta  le  associazioni,  
che con il proprio personale assicura il 70 per 
cento degli interventi di soccorso, sia chi lavo-
ra  attualmente  nelle  centrali  operative  del  
118, prendendo come esempio realtà lontane 

dal nostro territorio come la Lombardia».
Natale soppesa criticamente la riforma del 118 e della 

costituzione della centrale unica, con il riassorbimento 
delle altre quattro, e una drastica riduzione del persona-
le: «È troppo chiara la realtà delle cose, questa giunta 
vuole risparmiare per ridurre il deficit strutturale del bi-
lancio e lo fa tagliando i servizi ai cittadini senza pensa-
re alle ricadute sulla loro qualità di vita - dice Natale - ho 
fatto per anni il volontario in Croce Rossa e conosco la 
passione, la dedizione, la preparazione e le capacità dei 
militi e di chi organizza la struttura e conosco anche le 
altre realtà di volontariato ugualmente indispensabili 
al servizio. La giunta si fermi in tempo e costruisca una 
riorganizzazione per i cittadini ed esclusivamente nel 
loro interesse. Avere istituito la conferenza regionale 
che coinvolge i rappresentanti delle diverse associazio-
ni del soccorso e non averle coinvolte finora, dice molto 
sul modus operandi della giunta». 

Accorpamento delle Asl, lo stop di FdI
“Non penalizzi la qualità dell’assistenza”

Pazienti fragili, visite rimandate
nei giorni di bollino rosso

T Un 
termometro 
in città segna 
38 gradi
In verità ieri 
c’è stato un 
lieve calo delle 
temperature

L a riforma di riorganizzazione e 
accorpamento  delle  Asl  della  
Liguria, da cinque a tre, antici-

pata ieri da Repubblica, su cui sta la-
vorando il presidente della Regione, 
Marco Bucci, vede un immediato po-
sizionamento strategico del più im-
portante partito di maggioranza in 
Regione, Fratelli d’Italia. Che man-
da un messaggio forte e chiaro alla 
giunta: «Approveremo una riforma 
solo se condivisa». 

FdI ha diramato ieri un comunica-
to in cui chiarisce la posizione del 
partito: «Respingiamo con fermez-
za ogni lettura che lasci intendere 
che ci sia una posizione favorevole 
del  partito  nella  riorganizzazione  
delle Asl. La sanità ligure non sarà 
mai terreno di spartizione politica, 
ma un bene comune che appartiene 
a tutti i cittadini». 

Non chiude però alla riforma da 
cinque a tre Asl, con l’unico obietti-
vo del bene pubblico, una riforma 

peraltro che il presidente Bucci vor-
rebbe ancora più “spinta”, cioè con 
l’accorpamento di tutte le aziende 
in una sola e su cui invece i melonia-
ni, si dice nei corridoi, siano assolu-
tamente contrari. «Fratelli d’Italia è 
disponibile a valutare l’ipotesi di ac-
corpamento  delle  Asl  -  dicono  -  

esclusivamente se frutto di un con-
fronto politico ampio e trasparente, 
che coinvolga la giunta e tutti i con-
siglieri regionali, maggioranza e op-
posizione, operatori e cittadini». E 
gestisce in questo modo anche l’al-
tro mal di pancia interno alla mag-
gioranza, con Forza Italia contraria 
alla fusione della Asl4, Chiavarese, 
nella Asl3. «La riorganizzazione del-
le Asl può avere senso solo se raffor-
za le strutture territoriali e l’equili-
brio tra aree urbane e interne». FdI 
quindi propone la sottoscrizione di 
un accordo «vincolante tra tutte le 
forze politiche, quale punto di par-
tenza per una vera riforma parteci-
pata, che non penalizzi territori e cit-
tadini». E il Pd risponde: «Siamo di-
sponibili al confronto, ma possiamo 
esserlo soltanto di fronte di una pro-
posta unitaria di tutta la maggioran-
za che oggi, ci pare evidente, non ci 
sia». — M.BO

Centrale unica del 118
L’assessore convoca
le associazioni di soccorso

T Massimo Nicolò
assessore regionale
alla Salute

I militi
“Pronti

sempre al 
confronto
con spirito

costruttivo”

Il ministero prolunga
a domani il livello 
massimo di allerta caldo
Cantieri fermi 
dalle 12.30 sino alle 16
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T Il leader regionale 
di Fratelli d’Italia Matteo Rosso
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T Il segretario regionale
del Partito Democratico
Davide Natale
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I l bollino rosso per ondata di 
calore a Genova è stato pro-
lungato anche a domani.
Questa l’ultima decisione del 

Ministero della Salute: “Resta al-
to il livello di allerta per l’afa in 
Italia. E saranno 16, su 27 moni-
torate, le città da bollino rosso 
anche a vigilia di Ferragosto: Bo-
logna, Bolzano, Brescia, Campo-
basso, Firenze, Frosinone, Geno-
va, Latina, Milano, Perugia, Rie-
ti, Roma, Torino, Venezia, Vero-
na e Viterbo”.

In verità nella giornata di ieri, 
il caldo, nonostante ancora a li-
velli altissimi, ha fatto registra-
re punte leggermente inferiori 
(intorno ai  35 gradi)  a  lunedì,  
quando si superarono i 38 gra-
di.

In proposito,  comunque Asl 
Tre Liguria comunica che nelle 
giornate di  bollino rosso i  pa-
zienti over 65 e fragili con visite 
programmate, saranno chiama-
ti per spostare la visita stessa a 
un’altra data, mentre anche chi 
non rientra in queste categorie 
più a rischio, può chiedere il rin-
vio chiamando un numero ver-
de.

Questo il  comunicato dell’a-
zienda  sanitaria  genovese:  “Il  
bollettino a cura del Ministero 
della salute indica per la città di 
Genova nelle giornate di merco-
ledì 13 e giovedì 14 agosto 2025 
una condizione bioclimatica di 
ondata  di  calore  con  Bollino  
Rosso (Livello 3).In queste con-
dizioni è sconsigliato, in partico-
lare per  le  persone anziane o 
con patologie, di uscire di casa 
nelle ore più calde. Per venire in-
contro a queste fasce di popola-

zione, Asl 3 contatterà singolar-
mente gli utenti particolarmen-
te fragili over-65 che hanno in 
programma visite ed esami nel-
le strutture Asl 3 nei giorni di 
bollino rosso per proporre di ri-
programmare  l’appuntamento  
ad altro giorno.Le persone con 
fragilità che non rientrano nella 
fascia sopra indicata e che han-
no appuntamenti nelle struttu-
re Asl 3 in questi giorni di massi-
ma  allerta  da  calore  possono  
contattare  il  numero  010  849  
7237 nei giorni di bollino rosso o 
nelle giornate precedenti quel-
la con bollino rosso (dalle 9 alle 
15 nei giorni feriali) per una valu-

tazione ed eventuale riprogram-
mazione.

L’iniziativa  verrà  ripetuta  i  
giorni successivi nel caso di pro-
lungamento della situazione di 
ondata di calore di livello 3 (bol-
lino rosso).Si ricorda inoltre che 
nelle giornate di massima aller-
ta non si applicano le sanzioni 
previste per chi non si presenta 
a visite o esami senza aver di-
sdetto la prenotazione.

Attenzione ad eventuali truf-
fe: gli operatori Asl3 che chia-
meranno gli utenti a rischio da 
riprogrammare  non  chiedono  
alcun compenso e non si offro-
no di venire in casa o accompa-
gnare all’appuntamento”.

Da ricordare che nelle giorna-
te di bollino rossio, come oggi e 
domani, tutti i cantieri all’aper-
to  devono  restare  fermi  dalle  
12.30 alle 16 per ordinanza regio-
nale.

dal nostro territorio come la Lombardia».
Natale soppesa criticamente la riforma del 118 e della 

costituzione della centrale unica, con il riassorbimento 
delle altre quattro, e una drastica riduzione del persona-
le: «È troppo chiara la realtà delle cose, questa giunta 
vuole risparmiare per ridurre il deficit strutturale del bi-
lancio e lo fa tagliando i servizi ai cittadini senza pensa-
re alle ricadute sulla loro qualità di vita - dice Natale - ho 
fatto per anni il volontario in Croce Rossa e conosco la 
passione, la dedizione, la preparazione e le capacità dei 
militi e di chi organizza la struttura e conosco anche le 
altre realtà di volontariato ugualmente indispensabili 
al servizio. La giunta si fermi in tempo e costruisca una 
riorganizzazione per i cittadini ed esclusivamente nel 
loro interesse. Avere istituito la conferenza regionale 
che coinvolge i rappresentanti delle diverse associazio-
ni del soccorso e non averle coinvolte finora, dice molto 
sul modus operandi della giunta». 

Accorpamento delle Asl, lo stop di FdI
“Non penalizzi la qualità dell’assistenza”

Pazienti fragili, visite rimandate
nei giorni di bollino rosso

T Un 
termometro 
in città segna 
38 gradi
In verità ieri 
c’è stato un 
lieve calo delle 
temperature

L a riforma di riorganizzazione e 
accorpamento  delle  Asl  della  
Liguria, da cinque a tre, antici-

pata ieri da Repubblica, su cui sta la-
vorando il presidente della Regione, 
Marco Bucci, vede un immediato po-
sizionamento strategico del più im-
portante partito di maggioranza in 
Regione, Fratelli d’Italia. Che man-
da un messaggio forte e chiaro alla 
giunta: «Approveremo una riforma 
solo se condivisa». 

FdI ha diramato ieri un comunica-
to in cui chiarisce la posizione del 
partito: «Respingiamo con fermez-
za ogni lettura che lasci intendere 
che ci sia una posizione favorevole 
del  partito  nella  riorganizzazione  
delle Asl. La sanità ligure non sarà 
mai terreno di spartizione politica, 
ma un bene comune che appartiene 
a tutti i cittadini». 

Non chiude però alla riforma da 
cinque a tre Asl, con l’unico obietti-
vo del bene pubblico, una riforma 

peraltro che il presidente Bucci vor-
rebbe ancora più “spinta”, cioè con 
l’accorpamento di tutte le aziende 
in una sola e su cui invece i melonia-
ni, si dice nei corridoi, siano assolu-
tamente contrari. «Fratelli d’Italia è 
disponibile a valutare l’ipotesi di ac-
corpamento  delle  Asl  -  dicono  -  

esclusivamente se frutto di un con-
fronto politico ampio e trasparente, 
che coinvolga la giunta e tutti i con-
siglieri regionali, maggioranza e op-
posizione, operatori e cittadini». E 
gestisce in questo modo anche l’al-
tro mal di pancia interno alla mag-
gioranza, con Forza Italia contraria 
alla fusione della Asl4, Chiavarese, 
nella Asl3. «La riorganizzazione del-
le Asl può avere senso solo se raffor-
za le strutture territoriali e l’equili-
brio tra aree urbane e interne». FdI 
quindi propone la sottoscrizione di 
un accordo «vincolante tra tutte le 
forze politiche, quale punto di par-
tenza per una vera riforma parteci-
pata, che non penalizzi territori e cit-
tadini». E il Pd risponde: «Siamo di-
sponibili al confronto, ma possiamo 
esserlo soltanto di fronte di una pro-
posta unitaria di tutta la maggioran-
za che oggi, ci pare evidente, non ci 
sia». — M.BO

Il ministero prolunga
a domani il livello 
massimo di allerta caldo
Cantieri fermi 
dalle 12.30 sino alle 16
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Weekend
L’anima gemella in una notte

S tato di agitazione e minaccia 
di sciopero entro la fine di set-
tembre dei sindacati dei lavo-

ratori dell’ospedale Galliera di Ge-
nova. A mandarli in fibrillazione, 
alla vigilia di Ferragosto, è stato 
un avviso del direttore generale, 
Francesco Quaglia, con cui ha in-
formato i dipendenti «di non po-
ter procedere al premio di produt-
tività», a causa di una verifica da 
parte della Corte dei Conti. 

La Uil annuncia la proclamazio-
ne dello stato di agitazione, e fissa 
un limite: «Se il premio non sarà 
corrisposto con la mensilità di set-
tembre, sarà sciopero — spiega il 
sindacato — si danneggia chi, ogni 
giorno, con professionalità e sen-
so di responsabilità, garantisce cu-
re e assistenza ai pazienti nono-
stante condizioni di  lavoro inso-
stenibili. I lavoratori sono sdegna-
ti, stanchi, ma soprattutto molto 
arrabbiati». Anche la Cgil è sul pie-
de di guerra, minaccia lo stato di 
agitazione e spiega che «le lavora-
trici  ed  i  lavoratori  del  Galliera  
nuovamente  devono  sopportare  
gravissimi ritardi nei pagamenti, 
tra l’altro derivanti dai propri fon-
di contrattuali — denuncia Luca In-
fantino,  segretario  generale  Fp  
Cgil Liguria — si tratta dell’ennesi-
ma penalizzazione dei dipenden-
ti, già sfavoriti da trattamenti eco-
nomici non allineati a quelli di al-
tre aziende, pur nello stesso ambi-
to metropolitano». 

«I fondi da cui vengono prese le 
risorse economiche per pagare i 
premi  di  produzione  sarebbero  
sotto  una  verifica  già  dal  mese  
scorso, quando i lavoratori dell’o-
spedale di Carignano si aspettava-
no in busta i soldi della cosiddetta 
produttività, che constano di cifre 
sicuramente  non  esaltanti»,  ag-
giungono Gabriele Bertocchi, se-
gretario  generale  regionale  Cisl  
Fp Liguria e Andrea Manfredi, se-
gretario regionale Cisl Fp Liguria. 
E  poi  aggiungono:  «Ancora  una  
volta sono colpiti i lavoratori che, 
con enorme fatica stress impegno 
e tanta frustrazione, garantiscono 
i servizi alla cittadinanza: oggi la-
vorare al Galliera risulta economi-
camente meno conveniente».

Salta il premio
di produzione
Al Galliera scatta
l’agitazione

Donna uccisa dall’ex alla Spezia
“Il braccialetto, da solo, non basta”

A a pagina 14

Salis: “Il Memoriale del ponte
tappa per tutti gli studenti”
Intervista alla sindaca nel settimo anniversario del crollo che causò la morte di 43 persone
“Sarà un luogo non solo di ricordo ma di riflessione continua per le nuove generazioni”

«Il Memoriale diventerà una tappa fissa e 
imprescindibile  per  tutti  gli  studenti  di  
questa città e per l’intera città. Non basta 
tenerlo aperto, dovrà essere valorizzato ed 
è quello che faremo come amministrazio-
ne». 

La sindaca Silvia Salis nel suo ufficio al 
sesto piano di Palazzo Tursi Albini, sta ri-
flettendo sul settimo anniversario, oggi 14 
agosto, del disastro di Ponte Morandi. 
di LUIGI PASTORE  A a pagina 3

Michele Altadonna
“Persi mio fratello
Ora studio Legge”

Contratti stagionali più lunghi
scattano i bonus per le imprese

San Teodoro contro i fumi
un dossier inchioda le navi

Il Genoa
Gonzalez, che concorrenza

Pra’, il Parco 
delle Dune non è
che una promessa

Cuni: “Fari spenti?
Si, ma io e la Samp
puntiamo in alto”

T L’ospedale Galliera

La Liguria allunga la durata minima dei contratti stagio-
nali, e da tre-quattro mesi li spinge fino a otto-nove me-
si: è la manovra messa in campo dalla Regione per met-
tere a terra la destagionalizzazione e diversificare l’of-
ferta, una scelta che si rivela strategica proprio in que-
sta estate di flessione in Liguria del turismo balneare in-
terno, cioè dei viaggiatori italiani. E per destagionalizza-
re, da qualche mese, la Regione ha aggiornato il Patto 
per il Turismo, l’accordo che l’ente stringe con i sindaca-
ti e le categorie datoriali proprio sul settore, ogni anno. 
di MICHELA BOMPANI  A a pagina 4

Non solo lungomare Canepa e la zona di San Beni-
gno. A risentire dei disagi legati agli ingorghi per l’im-
barco ai traghetti di questi giorni sono anche i citta-
dini di San Teodoro e Dinegro che, oltre ai fumi delle 
auto, sono costretti a fare i conti tutto l’anno con i fu-
mi, ben più consistenti, che provengono dalle cimi-
niere delle navi. Una battaglia condotta da lungo 
tempo ma che, per il momento, non ha prodotto nul-
la di positivo, al netto di alcune sterili interlocuzioni. 
A a pagina 4

di LORENZO MANGINI  A a pagina 11

di ALBERTO BRUZZONE

A a pagina 7 

di ERICA MANNA  A a pagina 5

di STEFANO ZAINO

A a pagina 10

di MARCO LIGNANA  A a pagina 2

T Il Parco com’è adesso T Il neo blucerchiato Cuni

Previsioni meteo
in città

Giovedì
14 agosto 2025

Caporedattore
Luigi Pastore
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di MICHELA BOMPANI

I
l Parco nazionale delle Cinque 
Terre finanzia un cruciale pac-
chetto di servizi sanitari nei Co-

muni: vale 360mila euro, 120mila 
per ciascuno dei  Comuni di  Rio-
maggiore, Vernazza e Monterosso, 
con cui vengono garantiti il poten-
ziamento del personale nelle pub-
bliche assistenze, aperture prolun-
gate  degli  ambulatori,  l’arrivo  di  
un ambulatorio  mobile,  acquisto  
di ambulanze. Un aiuto fondamen-
tale per garantire soprattutto il soc-
corso, ma anche alcune prestazio-
ni per residenti e turisti, spiegano i 
sindaci dei tre Comuni.

Un’operazione virtuosa, «se non 
fosse che quel finanziamento do-
vrebbe uscire dalle casse della Re-
gione: ma perché la sanità territo-
riale, pubblica, di competenza re-
gionale deve essere pagata con i de-
nari  del  Parco  nazionale,  che  ha 
ben altre missioni più urgenti?», di-
ce il segretario regionale Pd, e con-
sigliere regionale, Davide Natale. 

Il potenziamento dei servizi sani-
tari dei tre Comuni delle Cinque 
Terre, con un accordo sperimenta-
le presentato nei giorni scorsi da 
Regione, Parco, Asl5 e sindaci, per-
mette, grazie ai trasferimenti del 
Parco, a Riomaggiore, il finanzia-
mento del servizio di guardia medi-
ca, che la sindaca Fabrizia Pecunia, 
già dal 2017 garantisce a residenti e 
turisti con fondi propri, racimolan-

do, non senza grossi sacrifici, i de-
nari necessari dal risicato bilancio 
del suo Comune.  A Vernazza,  ha 
spiegato il sindaco Marco Fenelli, il 
contributo del Parco permetterà di 
rendere stabile la presenza di un 
medico h24 nel borgo, «per tutto 
l’anno», e con un paio di giorni di 
studio la settimana anche a Corni-
glia. A Monterosso, i denari del Par-

co consentiranno di comprare una 
nuova ambulanza, «una delle no-
stre ha ormai 250mila chilometri», 
ammette il sindaco Francesco Sas-
sarini,  che  ha  annunciato  anche  
l’assunzione  di  personale  per  la  
propria pubblica assistenza, fonda-
mentale per raddoppiare le squa-
dre di intervento. Il Parco ha inol-
tre stanziato, oltre l’accordo sigla-

to, anche un contributo per il Co-
mune di Levanto, di 50mila euro 
per l’acquisto di un’ambulanza, an-
che perché sia la Croce Rossa sia la 
pubblica assistenza locale garanti-
scono i servizi di soccorso a tutte le 
Cinque Terre. 

«Siamo soddisfatti di aver potu-
to rispondere a una richiesta dei 
Comuni, garantendo un servizio ai 

residenti, per poter vivere in sicu-
rezza, e ai turisti, che fanno aumen-
tare esponenzialmente il numero 
di presenze in un territorio logisti-
camente complesso — spiega il pre-
sidente del Parco nazionale, Loren-
zo Viviani — Il territorio potrà con-
tare anche su un ambulatorio mo-
bile che garantirà ulteriori servizi 
territoriali. Ciò che ci rende orgo-

gliosi è che il nostro finanziamento 
ai Comuni deriva dalla vendita del-
la Cinque Terre card. È un messag-
gio positivo che diamo ai turisti, re-
sponsabilizzando il loro contribu-
to alla salvaguardia e al benessere 
di questi luoghi. È nella missione 
del Parco garantire servizi e quali-
tà della vita di residenti e turisti». 

Si tratta di una serie di misure pe-
rò che, secondo il Pd, dovrebbero 
essere finanziate dalla Sanità regio-
nale: «Ringrazio il Parco, per la sua 
generosità, e i Comuni, per i loro 
progetti, perché, ancora una volta, 
suppliscono  alle  mancanze  delle  
politiche sanitarie della Regione — 
dice Natale — invece di utilizzare le 
risorse del bilancio regionale, ad-
dossano ai bilanci comunali e del 
Parco le necessarie risposte ai biso-
gni sanitari di cittadini e turisti. E i 
denari ricavati dalla vendita delle 
Card, invece di essere utilizzati per 
combattere il dissesto idrogeologi-
co, migliorare la rete sentieristica, 
sostenere l’agricoltura o l’accessibi-
lità ai borghi, sono destinate a met-
tere le toppe al sistema sanitario re-
gionale che non regge più».

L’assessore regionale alla sanità, 
Massimo Nicolò, rivendica invece 
l’operazione in sinergia con Parco, 
Asl5, e Comuni, anche per il lavoro 
di ricognizione territoriale svolto 
da Regione, con Asl5, in modo da 
armonizzare gli interventi: «I pro-
getti integrativi sviluppati nell’am-
bito di questa sperimentazione per 
rafforzare l’assistenza sociosanita-
ria nelle aree più fragili e decentra-
te della nostra regione — spiega — 

la collaborazione istituzionale può 
tradursi in risposte concrete ai bi-
sogni delle comunità locali e le ini-
ziative che puntano su prossimità, 
tempestività e continuità dei servi-
zi sono fondamentali per affronta-
re le sfide demografiche, sociali e 
turistiche che caratterizzano terri-
tori come questo».

1

2

3

«I
l premio di produttività ai la-
voratori dell’ospedale Gallie-
ra può essere erogato solo al 

termine  dell’istruttoria  in  corso  
presso la Corte dei Conti»: il diretto-
re generale dell’ospedale di Carigna-
no, Francesco Quaglia, risponde ai 
sindacati Cgil, Cisl e Uil che, nelle 
scorse ore, proprio per il ritardo nel-
l’erogazione, hanno annunciato un 
eventuale sciopero a settembre. 

«L’amministrazione del Galliera, 
suo malgrado, non può procedere al-
l’erogazione del premio prima della 
certificazione, obbligatoria ai sensi 
di legge, resa dal collegio sindacale 

— dice il direttore Quaglia — che ha ri-
tenuto  di  attendere  l’esito  dell’i-
struttoria  in  corso  alla  Corte  dei  
Conti che, per tutte le aziende sani-
tarie, ha riguardato, per il 2024, an-
che il tema dei fondi contrattuali». 
Quaglia ha ricordato ai sindacati «di 
aver messo mano alla retribuzione 
accessoria dei dipendenti, criticità 
storica del Galliera». E ora promette 
«la massima celerità nelle procedu-
re di pagamento di tale premio, non 
appena le sarà consentito dal com-
pletamento  delle  verifiche  in  cor-
so».

L
a  riorganizzazione  del  118,  
con la trasformazione di cin-
que centrali operative in una 

sola, regionale, viene illustrata, in 
diverse tappe,  direttamente dal-
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò, in tutta la Ligu-
ria. 

Ieri Nicolò ha visitato la centra-
le operativa del 118 di Lavagna, do-
po l’incontro della scorsa settima-
na con gli operatori dell’emergen-
za  dell’ospedale  Policlinico  San  
Martino.  Insieme  all’assessore,  
erano presenti il direttore ammini-
strativo dell’Asl 4, Luigi Bertorel-

lo, la direttrice sociosanitaria Ma-
ria Elena  Secchi,  il  responsabile  
della Ssd Emergenza-urgenza ter-
ritoriale, Roberto Sanna, e il coor-
dinatore, Marco Venturini. 

«Si tratta di un’occasione di con-
fronto con l’obiettivo di rendere il 
sistema  dell’emergenza  più  effi-
ciente e reattivo - ha spiegato l’as-
sessore  -  è  stata  un’opportunità  
preziosa per ascoltare le opinioni 
degli operatori sulla riorganizza-
zione, confrontandoci sui punti di 
forza e su come migliorare ulte-
riormente il sistema».

T L’ospedale 
Galliera
a Carignano

“Premio Galliera, serve
ok della Corte dei Conti”
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Ambulatori e ambulanze
per le Cinque Terre
finanziati dall’ente Parco
Un investimento da 360mila euro, frutto della Cinque Terre Card

Destinatari i comuni di Riomaggiore, Vernazza e Monterosso

I protagonisti

Lorenzo Viviani

Presidente del Parco 
delle Cinque Terre

Fabrizia Pecunia

Sindaca di Riomaggiore 
alle Cinque Terre

Massimo Nicolò

Assessore regionale 
alla Sanità

L’assessore Nicolò
in visita al 118 di Lavagna

Il presidente Viviani
“Abbiamo risposto

alle richieste
È anche un segnale

positivo
che diamo ai turisti”

L’operazione contestata
da Davide Natale, Pd
“A pagare dovrebbe

essere la sanità regionale
Quei fondi potrebbero 

servire per altro”
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T Ambulanza
del 118, Nicolò in 
visita a Lavagna
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di MICHELA BOMPANI

I
l Parco nazionale delle Cinque 
Terre finanzia un cruciale pac-
chetto di servizi sanitari nei Co-

muni: vale 360mila euro, 120mila 
per ciascuno dei  Comuni di  Rio-
maggiore, Vernazza e Monterosso, 
con cui vengono garantiti il poten-
ziamento del personale nelle pub-
bliche assistenze, aperture prolun-
gate  degli  ambulatori,  l’arrivo  di  
un ambulatorio  mobile,  acquisto  
di ambulanze. Un aiuto fondamen-
tale per garantire soprattutto il soc-
corso, ma anche alcune prestazio-
ni per residenti e turisti, spiegano i 
sindaci dei tre Comuni.

Un’operazione virtuosa, «se non 
fosse che quel finanziamento do-
vrebbe uscire dalle casse della Re-
gione: ma perché la sanità territo-
riale, pubblica, di competenza re-
gionale deve essere pagata con i de-
nari  del  Parco  nazionale,  che  ha 
ben altre missioni più urgenti?», di-
ce il segretario regionale Pd, e con-
sigliere regionale, Davide Natale. 

Il potenziamento dei servizi sani-
tari dei tre Comuni delle Cinque 
Terre, con un accordo sperimenta-
le presentato nei giorni scorsi da 
Regione, Parco, Asl5 e sindaci, per-
mette, grazie ai trasferimenti del 
Parco, a Riomaggiore, il finanzia-
mento del servizio di guardia medi-
ca, che la sindaca Fabrizia Pecunia, 
già dal 2017 garantisce a residenti e 
turisti con fondi propri, racimolan-

do, non senza grossi sacrifici, i de-
nari necessari dal risicato bilancio 
del suo Comune.  A Vernazza,  ha 
spiegato il sindaco Marco Fenelli, il 
contributo del Parco permetterà di 
rendere stabile la presenza di un 
medico h24 nel borgo, «per tutto 
l’anno», e con un paio di giorni di 
studio la settimana anche a Corni-
glia. A Monterosso, i denari del Par-

co consentiranno di comprare una 
nuova ambulanza, «una delle no-
stre ha ormai 250mila chilometri», 
ammette il sindaco Francesco Sas-
sarini,  che  ha  annunciato  anche  
l’assunzione  di  personale  per  la  
propria pubblica assistenza, fonda-
mentale per raddoppiare le squa-
dre di intervento. Il Parco ha inol-
tre stanziato, oltre l’accordo sigla-

to, anche un contributo per il Co-
mune di Levanto, di 50mila euro 
per l’acquisto di un’ambulanza, an-
che perché sia la Croce Rossa sia la 
pubblica assistenza locale garanti-
scono i servizi di soccorso a tutte le 
Cinque Terre. 

«Siamo soddisfatti di aver potu-
to rispondere a una richiesta dei 
Comuni, garantendo un servizio ai 

residenti, per poter vivere in sicu-
rezza, e ai turisti, che fanno aumen-
tare esponenzialmente il numero 
di presenze in un territorio logisti-
camente complesso — spiega il pre-
sidente del Parco nazionale, Loren-
zo Viviani — Il territorio potrà con-
tare anche su un ambulatorio mo-
bile che garantirà ulteriori servizi 
territoriali. Ciò che ci rende orgo-

gliosi è che il nostro finanziamento 
ai Comuni deriva dalla vendita del-
la Cinque Terre card. È un messag-
gio positivo che diamo ai turisti, re-
sponsabilizzando il loro contribu-
to alla salvaguardia e al benessere 
di questi luoghi. È nella missione 
del Parco garantire servizi e quali-
tà della vita di residenti e turisti». 

Si tratta di una serie di misure pe-
rò che, secondo il Pd, dovrebbero 
essere finanziate dalla Sanità regio-
nale: «Ringrazio il Parco, per la sua 
generosità, e i Comuni, per i loro 
progetti, perché, ancora una volta, 
suppliscono  alle  mancanze  delle  
politiche sanitarie della Regione — 
dice Natale — invece di utilizzare le 
risorse del bilancio regionale, ad-
dossano ai bilanci comunali e del 
Parco le necessarie risposte ai biso-
gni sanitari di cittadini e turisti. E i 
denari ricavati dalla vendita delle 
Card, invece di essere utilizzati per 
combattere il dissesto idrogeologi-
co, migliorare la rete sentieristica, 
sostenere l’agricoltura o l’accessibi-
lità ai borghi, sono destinate a met-
tere le toppe al sistema sanitario re-
gionale che non regge più».

L’assessore regionale alla sanità, 
Massimo Nicolò, rivendica invece 
l’operazione in sinergia con Parco, 
Asl5, e Comuni, anche per il lavoro 
di ricognizione territoriale svolto 
da Regione, con Asl5, in modo da 
armonizzare gli interventi: «I pro-
getti integrativi sviluppati nell’am-
bito di questa sperimentazione per 
rafforzare l’assistenza sociosanita-
ria nelle aree più fragili e decentra-
te della nostra regione — spiega — 

la collaborazione istituzionale può 
tradursi in risposte concrete ai bi-
sogni delle comunità locali e le ini-
ziative che puntano su prossimità, 
tempestività e continuità dei servi-
zi sono fondamentali per affronta-
re le sfide demografiche, sociali e 
turistiche che caratterizzano terri-
tori come questo».
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«I
l premio di produttività ai la-
voratori dell’ospedale Gallie-
ra può essere erogato solo al 

termine  dell’istruttoria  in  corso  
presso la Corte dei Conti»: il diretto-
re generale dell’ospedale di Carigna-
no, Francesco Quaglia, risponde ai 
sindacati Cgil, Cisl e Uil che, nelle 
scorse ore, proprio per il ritardo nel-
l’erogazione, hanno annunciato un 
eventuale sciopero a settembre. 

«L’amministrazione del Galliera, 
suo malgrado, non può procedere al-
l’erogazione del premio prima della 
certificazione, obbligatoria ai sensi 
di legge, resa dal collegio sindacale 

— dice il direttore Quaglia — che ha ri-
tenuto  di  attendere  l’esito  dell’i-
struttoria  in  corso  alla  Corte  dei  
Conti che, per tutte le aziende sani-
tarie, ha riguardato, per il 2024, an-
che il tema dei fondi contrattuali». 
Quaglia ha ricordato ai sindacati «di 
aver messo mano alla retribuzione 
accessoria dei dipendenti, criticità 
storica del Galliera». E ora promette 
«la massima celerità nelle procedu-
re di pagamento di tale premio, non 
appena le sarà consentito dal com-
pletamento  delle  verifiche  in  cor-
so».

L
a  riorganizzazione  del  118,  
con la trasformazione di cin-
que centrali operative in una 

sola, regionale, viene illustrata, in 
diverse tappe,  direttamente dal-
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò, in tutta la Ligu-
ria. 

Ieri Nicolò ha visitato la centra-
le operativa del 118 di Lavagna, do-
po l’incontro della scorsa settima-
na con gli operatori dell’emergen-
za  dell’ospedale  Policlinico  San  
Martino.  Insieme  all’assessore,  
erano presenti il direttore ammini-
strativo dell’Asl 4, Luigi Bertorel-

lo, la direttrice sociosanitaria Ma-
ria Elena  Secchi,  il  responsabile  
della Ssd Emergenza-urgenza ter-
ritoriale, Roberto Sanna, e il coor-
dinatore, Marco Venturini. 

«Si tratta di un’occasione di con-
fronto con l’obiettivo di rendere il 
sistema  dell’emergenza  più  effi-
ciente e reattivo - ha spiegato l’as-
sessore  -  è  stata  un’opportunità  
preziosa per ascoltare le opinioni 
degli operatori sulla riorganizza-
zione, confrontandoci sui punti di 
forza e su come migliorare ulte-
riormente il sistema».

T L’ospedale 
Galliera
a Carignano

“Premio Galliera, serve
ok della Corte dei Conti”
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Ambulatori e ambulanze
per le Cinque Terre
finanziati dall’ente Parco
Un investimento da 360mila euro, frutto della Cinque Terre Card

Destinatari i comuni di Riomaggiore, Vernazza e Monterosso

I protagonisti

Lorenzo Viviani

Presidente del Parco 
delle Cinque Terre

Fabrizia Pecunia

Sindaca di Riomaggiore 
alle Cinque Terre

Massimo Nicolò

Assessore regionale 
alla Sanità

L’assessore Nicolò
in visita al 118 di Lavagna

Il presidente Viviani
“Abbiamo risposto

alle richieste
È anche un segnale

positivo
che diamo ai turisti”

L’operazione contestata
da Davide Natale, Pd
“A pagare dovrebbe

essere la sanità regionale
Quei fondi potrebbero 

servire per altro”
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T Ambulanza
del 118, Nicolò in 
visita a Lavagna
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